
Gazzetta iciale
REL TtEG.NO IT ITA.LIA

Anno 1908 ROMA -- Sabato, 22 febbraio Numero 44.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
(4 Via Larga tw1 Palazzo 13a1eani n2 Via Larga nel Palazzo Balean!

A1>1>onamenti I.nsex•zioni
Ist Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 39: semestre L. ts: trimestre L. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . .

L. 0.8.5
a douncilio • nel lieeno. » » 30; * * 29; * * Sit Altri annunzi .. . .

.
. . . .

.
.. > O.30 per ogni linea o spazio di naa

Per gli Stati dell Unione postale » » Ses » » 41; • » SS > Dirigere Icrichieste per le inserzioni esclusivamente allaPer gli altri Sian si aggiungono le tasse postal' Ausstainisfr•aziosse sletta Cazretta.
Gli abbonamenti si prendono presso l'.amministrazione e gli Per le modalità delle richiesta d' triserzioni vedanst 10 avvertenze la
Umei postsiH; decorrono dal F d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Fri numero separato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. £5 - arretrato in Roma cent. ed- nel Regno cent. 30- all'Estero cent. 3.5
Se il giornale si corapone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SO 3131A 1110

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti : R. decreto n. 848 che approva le unite di-
sposizioni sui marchi e i segni distintici di fal>brica e di
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)Iarte Riitiale
T..SOGI E DECILETI

R numero 848 della raccolta ufficia3e delle leggi e deidecreti
del Ragna c<.ntiene il segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista Ìa legge 24 maggio 1903, n. 205, per l'ordina-
mento della Colonia Eritrea ;

Udito il Consiglio coloniale ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segre(ario di Stato

por gli affari estori d'accordo col Nostio guirlafgilli
ministro segretario di Stato per gli afari di grazia e

giustizia e dei culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le disposizioni qui unite per la pro-
tezione dei marchi e i segni distintivi di fabbrica e di

commercio, sulla concorrenza sleale e sulla proprietà
industriale portanti la data odierna ed avranno esecu-

zione in tutto il territorio della Colonia Eritria n<l
decimo quinto giorno dopo che siano stati inseriti nel
Bollettino ufficiale della Colonia.

Art. 2.

Un esemplare del testo di dette disposizioni sui mar-
chi di fabbrica per l'Eritrea, stampato alla stamporla
Reale, firmato da Noi e contrassegnato dai Nostri mi-
nistri degli affari esteri e di grazia o giust:zia e d< i
culti servirà di originale e sarà depositato e custonito

negli archivi genorali del Regno.
Art. 3.

La pubblicazione delle presenti disposizioni si eseguirà
mercè la inserzione sulla raccolta ufficiale delle leggi
e decreti e ne sarà dato annuncio sulla Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
TITTONI.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.
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DISPOSIZIONI
suimarchi e i seglii distintivi di fabbrica e di com-.

mercio, sulla concorrenza sleale e sulla propriet&
industriale per la Colonia Eritrea.
1. Chi ha acquistato in Italia l'uso esolusivo-di un matchio

di fabbrica a normstdella leggy 30'agetoäl860, q. 4571, ha; di-
ritto alla protezione 911 esso -aubterritorio dellaRolonia Eritrua da
parte delle autorità amministrative e giudiziarie in conformità
dello presenti disposizioni.
I comm'eroianti o industriali oho hanno stabijimenti nella - Co-

lonia. Erifrea possono, ottenere la -protezione-dei marchi - di .fab-
brios che adottanos per i loro prodotti o lo loro werej, uniforman-
dosi alle dispogizioni presenti.

2. In relazione al capoverso dell'art. I ð eonsiderato quale
marchio di fabbrica o di commercio qualunque denominazione,
nome o altro segno che venga applicato ai prodotti di un'igdu-
str:a o agli oggetti di un oommercio per distinguerli da ogni al-
fro prodotto o oggetto.

3. Il marchio deve essero, diverso da quelli già legalmente
usati da altri e deve ossere depopitato, afDAcha ao no possa acqui-
stare l'uso esclusivo.

4. L'avente oansa e il suooesboro industriale o commerciale
può conservare il marchio del suo autore, facendone immediata'
dichiarazione in iscritto.

5. Il commercianto non puð aopprimere il marchio o segno
distintivo del produttore delle stie mercanzie, senza espresso con-
sentimento di lui: può benal aggiutigere separatamente il proprio
marchio o il segno distintivo del suo commareio.

6. Ferma stando la generalo þroibizione di usurpAre il nomo
o la firma di una societh o di un individuo, & anche proibito di
appropriarsi la ditta commerciale, ovvero l'nisegna del negozio,
l'emblema caratteristico, la denominazione o titolo di una asso-

olazione o corpo morale, ed apporli sopra botteghe, sopra oggetti
di industria o di commercio, o sopra disegni, incisioni od altre

opere d'arte, anohe quando laAitta, l'insegna, l'erablema, ja de-
nominazione o titolo ansidotti non f'acciano parte.di un mArchip
o

'

diètÍntivo, o troiinsi comunque .trascritti in conformità
di

7. L'A'mministrazione fléanziaria dello Stato o dolla Colonia

può adottare marchi o segni por assicurare i prodotti dello suo

manifatture o lo spaooio dei generi di privativa., uniformandosi
alle proscrizioni della prosente logge.; e cib senza pregiudizio
dellé disposizioni vigenti, por l'Amministrazione dello Stato o della

Colonia, nello leggi cho riguardano la produzione o la specie di
tali prodotti. ,

8. Öhi vuole assiokrare a
.

se modesimo nella. colonia l'uso
esclasivoidi ún marchiok segno distintivo, nel senso previsto al-
l'art. Sto seguenti,-devrpresentare al competento ufRoio di Go'-
vorco :

apilue esemplari del marchio, os segno distiativo che in-
tendo adottare;

b) dichiarazione, in duplice originale, in epi, espressa la

volonth di riservarsi i diritti che gli competono, sia indicata la
specie degli oggetti, s cui a\ guole sapporrg.il parchio o ogno,
annotando go II' Idarchioo segni disîintivo Isarl apposto sopra
oggetti prodotti'dat"diohiaranto o sopra mercanzie del suo com-

mercio;

c) descrizione, in duplice originale, del inarchio o segno di-¡
stintivo;

d) quietanza dell'eseguito pagamento di lire quaranta, a
titolo di tassa e spese, per ciascun marchio o segno distintivo.
I s accessori o aventi causa pagheranno la tassa di lire due per,

la trascrizione della dioblarazione proscrittta nell'articolo 4.
9. Riconosciuta la regolarità della parte estrinscea degli esi-

biti doonmenti, l'ufBaio di Governo inscrive sulla dichiarazione

agotta, l'annotazione del giorno o dell'ora in cui vonnero osia
bitiglio trasmette al Ministero degli esteri un estratto della di-
iúpzione stessa e della descrizione afBnoh6 ne sia eseguital'in-
erzione nella Gassetta ufficiale del Regno. Analogo estratto à
pubblicato nel Bollettino uffleiale della Colonia.
Uno degli Lesagplari della diohiarazione col oortifloato della

datardi presentAzione o dell'avvengts pubblicazione nel Bollettino
ujjictale, a restituito al giohiedentesinsieme,ad un esemplare del
matable.e della sua descrizione, munito>del vista del Governo.
Gli altri esemplari di questi documenti con la quietanza di oui

alla lettera, d dell'art. 8, rimangono custoditi presso il Governo o
po‡range eagero v4gt! daschlgriqyn.po façoia.ziehþeta.

10. Il certifloato non guarentisce l'importanza e l'autogg. del
marchio o segno distintivo, o la bonth o la provenienza «del,pro-
dotti o l'esistenza dello altre condizioni richiesto pereh6 la privi
tiva sia valida ed efBoace.
ll. Dalla data dell'annotazione fatta dall'ufBcio di governo,

incomincia a competere, a favoro del dichiarante, il diritto di fare
uso eselusivo del marchio o segno distintivo. Ma per gli efetti
delle-multe e dei danni, deve ossere avvenuta la pubblicazione nel
Bollettino ufficiale.

12. È vietato l'abo di annunzi fatti mediante giornali, mani-
festi, circolari, pubblici bandi e in genere con qualsiasi galtro
ineno 4i pubblioith coi quali ei danno false indicazioni di fatto
na di una determinata merce o prodotto o servizio industriale
atte a dare agli stessi un'apparenza particolarmente vantaggiopa
od a procurare il favore del pubblico in danno di altri prodotti
simili.
Tale'divieto riguarda la diffusiono di falso notizie:
1° sulla natura della morce o del servizio o del prodotto in-

dostriale;
2 sul prezzo;
3° aul sistema e' sui mezzi della prõduzione ;
4° aulle miniere, cave o sorgenti da cui la morce ð stata

tratta .o altra simile indioazione:
5° sul possesso di brevetti.o di distinzioni onorifiche;

sui motivi e sullossoopo della -rendita.

.

Sono del pari vietati gli,annunsi eseguiti coi mezzi dia:pi in-
didatiso4 ognisaltras comppigaziogg.oon eni si diffondano,ppoopo
di oongo.rtpsy,as Algo .69tizie che. ponsano..reomrjango ad ugo sta-
bilimento o al credito di un industriale o di un commerciante.

13. È proibito di contraffare o imitare la forma, il coloro, o
l'arbitraria denominaziono che, a scopo di distingione, siano stati
imposti ad un prodotto, agli involti o ai recipienti del medesimo,
in modo da farne derivaro confusiono con i prodotti propri od
altrui.

14. Forge Je, maggipri pene, staþilite dal Codie9 pegale poi
fatti ivi contemplati, & punito con la multa fino a liro duemila,
anche quando non siavi danno del terzo:

1° chi ha contravvenuto alle disposizioni saneite dagli arti-
coli 5, 6, 7, 12 e 13 della,presente legge;

43 chi _ha contraffa‡to un marchio o segno distintivo e chi ne
ha fatto uso soientemente;

3* chi senza avere propriamente co 2traffatto un marchio o

seggo gjgtiglivo ye ha fatta una fraudq1eata knitazione, o chi ha
fattõ uso sõÏentomento di marchio o sogno'contralfalli o fraudo-
lentemente imitati;

4° chi ha scientemente posto in circolazione, venduto o in-

trodotto dall'estero e per uso di commercio, prodotti con marchio
,
o segno fraudolentemente contraffatti o imitati;
þ° chi ha fatto uso scientemento di marchio o segno, insegna

od ámblema, portante indicazione atta a trarre in inganno il com-
pretore sulla natura del prodotto, o chi ha venduto prodotti mu-
niti di tali marchi o segni o emblemi.
Nel caso di recidiva la multa è da lire duecento a lire quat-

tromila. In nessun caso sarà inferiore al doppio della multa in-
flitta pel precedente reato.
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I marchi o segni contraffatti, gli strumenti che hanno servito
alla frode, non che i prodotti o gli oggetti accreditati con tale
contraffazione, sono confiscati.
I marchi o segni, le insegne e gli emblemi alterati sono rein-

tegrati a spese del colpevole.
15. Le dette pene sono applicati senza pregiudizio del risar-

cimento dei danni.
Va esente da pena colui che dimostra la buona fede negli atti

previsti dagli articoli 12 e 13.

16. La parte interessata puð in ogni caso fare istanza all'au-
torità giudiziaria, anche in sede civilo:

1* per il risarcimento dei danni:
2° perchè sia proibito di usare, ripetere o di diffondore in av-

venire le false indicazioni a danno di essa;

3° perchè sia proibito l'uso di quoi segni distintivi che pos-
sono generare confusione;

4° per la pubblicazione della sentenza sui giornali.
17. Nel giudizio di liquidazione, il reclamente puð abbando-

nare la prova delPammontaro dei danni e rimottersi all'apprez-
zamento det magistrato per una riparaz,ione pecuniaria.

18. Un regolamento approvato con decreto del governatore
della Colonia provvedera più specialmente agli ordinamenti spe-
ciali, alla pubblicazione sommaria degli attestati rilasciati dal Go-
Verno e a quant'altro occorra por l'esecuzione delle presenti di-
spositioni.
Disposizione concernente le privative industriali, i disegni

o modelli di fabbrica '

19. Fino che non sia promulgata nella Colonia una legge spe-
ciale sulle privative industriali e sui disegni o modelli di fabbrica,
i diritti acquistati in Italia da cittadini italiani per l'uso ed eser-

cizio di attestati di privattiva, disegni o modelli di fabbrica, in
conformith delle leggi 30 ottobre 1859, n. 3731, e 30 agosto 1868,
n. 4578, saranno protetti anche nel territorio della Colonia me-
diante l'applicazione dello predette leggi, il tosto delle quali verrà
all'uopo pubblicato nel < Bullettino ufficiale » della Colonia.

Roma, addi 5 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
TITTONI.
ORLANDO.

Il numero SU della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO,EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 marzo 1907, n. 116, relativa al-
l'avocazione allo Stato delle spese di cui all'art. 272 del
testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con Regio decreto 10 febbraio 1880, n. 5921 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, d'accordo col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il regolamento per il passaggio a carico

dello Stato ed il conseguente funzionamento del ser-
vizio dello spose per mobilio degli alloggi ai profotti,

sottoprofetti e commissari distrettuali e degli uffici da
loro dipondenti, nonchð por le casarme o casermaggio
dello guardio di citta o casermaggio dei carabiniori.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo .osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Oxurmo.

REGOLANENTO

per il servizio relativo al mobilio per alloggi dei pre-
fetti, sottoprefetti, commissari <listrottuali, uflici da
loro dipendenti, casorme o casermaggio <lo,1e

guardio di città o casermaggio dei carabiniori
reali.

Art. 1.

Il servizio delle consegne, forniture e riparazioni del mobilie,
sarà disimpegnato sotto la direzione dei prefetti, i quali, oscet o
che per quello del proprio alloggio, potranno darno incarico ad
un consigliere.

Art. 2.

Il mobilio in dotazione degli alloggi dei prefetti, sottoprefetti e
commissari distrettuali, e quello dello prefetture, sottoprofottare
o commissariati distrettuali, questure ed altri ufBci di pubblica
sicurezza, sono dati in consegna ad un impiegato di ruolo del
rispettivo ufficio, ai sensi e per gli effetti di quanto o disposto
alla sezione terza, titolo 1°, del regolamento di contabilita gene-
rale dello Stato. Detto impiegato disimpegnork le relativo attri-
buzioni, secondo le istruzioni del proprio caro ufficio.
I prefetti, sottoprefetti e commissari distrottuali risponderanno

personalmento dolla buona conservazione dol mobilio dei loro
alloggi.

Art. 3.

Gh oggetti di pregio artistico che si trovano in dotaziono degli
Gloggi ed uffici dovranno essoro conservati con speciale cura, o

raon potranno essere rimossi dall'alloggio, nò avere altra desti-
namone.

Tali oggetti figureranno in categoria a parte dell'inventario
con una descrizione particolareggiata, e saranno muniti di spe-
ciale contrassegno a firma del primo consegnatario, del che si

farh menzione nell'inventario stesso.

Art. 4

Il consegnatario, in ogni prefettura, avrà la denoininanone di

economo, con lo seguenti attribuzioni:
a) fara, previo ordine scritto del prefetto o del funzionario

da lui delegato, le spese arl economia, concludera i relativi cou-
tratti e si accertera della regolarità delle consegne;

b) compilerk il preventivo della spesa del fabbisogno an-
nuale, di cui all'art. 6;

c) terrà due distinte serie di scritture contabili : una per
il mobilio degli uffici di profottura, e l'altra per quello dell'al-

loggio del prefetto;
d) riepilogherà i risultatt degli inventario delle note di

variazioni da inviarsi al Ministoro ,in separati prospetti ed in
un riassunto generalo conforme ai modelli allogati Be C, in
modo da potersi conoscere in ogni tempo la effettiva consi-
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stenza di tutto il lyobillo contemplato nelle disposizioni pre-
cedenti;

e) in caso di trasferimento del prefetto o sottoprefetto,
compilerk, in teatraddittorio di loro, un verbale per accertare lo

stato del mobilio dpil'allegg io, il quale verbele dovrà essere con-

segnate aÏ puovo ti‡olare perchè vi apponga la sua firma e per
le sue ossenazioni.
Alla prescrizione Indicata alla lettera c) di questo articolo s>no

tenuti anche i consegnatari nelle sottoprefetture e nei Commissa-

riati distrettuali.

Art. 5.

A eiascuna Prefettura saranno assegnati: un fondo per la spesa
do! Icobil.o degli usei ed uno per queÍlo degli alloggi. Ambedue
i fondi saranno ripartiti fra i diversi uffici ed alloggi, e non po-

tranno es=ere invertiti.

Art. 6.

Nal meae à maggio di ogni aang il profet‡o raccogliera dai

espi degli umni 11 febbisogno per gli alloggi ed ugigi per il suo-
cessivo esercizio finanziario, vi unirà il proprio col preventivo del-
la spesa compilato dall'economo, li invierà al funzionario teonico,
di cui all art. 8, che nel pin breve tempo possibile li restitu¡rk,
corredati del ano parere. Aa.ha il profetto esprimerk il suo avvisa
sulla richieste degli agitei dipendenti.
Cosi completati e riassunti in due separati prospetti conformi

al modello A, i fabbisogni saranno trasmessi dal protetto al Mi-
nistero dell'interno, entro il mese di giugno por l'approvazione.

dal Ministero, al quale verranno trasmessi, a mezzo dei prfetti, lo
schema ed i capitolati d'oneri assieme a quegli altri documenti e
schiarimenti che valgano a dimostrare di avere scelto il moðo più
conveniente di assicurare il servizio.

In caso di trattativa privata, si unirå pure una dichiarazione
esplicita del locatore ed appaltatore di aver presa cognizione dello
schema di contratto e di accettarne tutte le condizioni.
La obbligazione del locatore on appaltatore cesserà se entro 40

giorni il Ministero non avrà autorizzato il proposto contratto.
L'approvazione al contratto sarà data con decreto Ministeriale

da registrarsi alla Corto dei conti.

Art, 11.

L'amtto delle caserme delle guardie di oittà, che non siano di

proprietà dello Stato, e l'appalto del servizio di casermaggio per
le guardie medesime e per i carabinieri Reali sono regoÌati da ap-
positi capitoli normali.
Veponomo della prefettura avrà l'incarioo di provvedere 4'aSolo

agli acquisti ed elle riparazioni che, per inadetapiensa deWappal-
tatore, si rendessero necessari.

Art. 12.

Qualora il servizio di caEermaggio fosse tenuto in econoinia,
saranno osservate le disposizioni del presente regolamento sul
mobillo degli u¾ei e degli alloggi; le attribuzioni-dell'eoonomo o

le responsabilità degli altri consegnatari verranno estese anche a

questo servizio o sark proporslobalmente suutentato 11 Tondo as-

segnato al profotto por il mobillo degli amei.

Art. 7· Art. 13.

Allo spese di ordinaria manutenzione degli alloggi dei prefettis Al regolare andamento del servizio tenuto in economia provve-
sottopletetti e commissari dietretthalf, che non siano comprese nel derà il profotto, per mezzo dell'economo, sopra richlosta del-
fabbisogrip, da cut all'art. 6, e che nog eccedano singolarmente la l'arma del carabinieri Reali o del comandante delle guardio di
somma di L. 100, provvedgranno direttamexito i prefetti nei li¯ oit tà.
miti dei fondi, di eut all'art. 5, salvo a rendorne conto noi modi

prescritti. Art. 14.

Art. 8.

In ciascuna Provincia sara delegato dall'intendente di finanza un
funzionario del dipendente ufficio tecnico, il qualedovrà intervonire
ogni qualvolta avvengano contestazioni in ordige allo stato d'uso,
n to consegne e riconsegno del mobilio degli alloggi, o inoltre

quanto cecorrano perhie, nondhð a richiesta dal profotto o del

Ministero dell'interno.

La consegna da effettuarsi in dipendenza dell'ultimo periodo
della prima parte dell'art. l° della legge, seguirà con l'intervento
di un rappresentante fell'Amministrasíone della provincia e del

capo ufRoio, ed in contraddittoriodell'econome e del segretario ape-
ciale. Saranno compilati distinti inventari dei mobih dogh uffici e
degli alloggi delle prefetture, sottoprefettuto e commissariati di-

strettuali, nonchè delle questure e degli uffiai di pubblica si-
curezza.

Art. 9.
Art. 15.

Nella spesa del easermaggio dei Roali carabiniori a carico dollo

Stato é compresa quella occorrente per i carabinieri di rinforzo

che possano convenientemente essero alloggiati nella caserma del-
,
la staziono.
Dovranno invece provvedore i Comuni all'alloggio ad al caser-

maggio oonformi ai regolamenti ed al capitolato dell'arma, por i
carabiniori ohe, comandati di rigforzo, non potessero trovare'posto
me, locali della 4tazione.
Per i Comuni nei quali non osiste stazione si provvedora ai sensi

del paragrafo 68 delle istruzioni omanate in esecuzione del R. de-

oreto 26 maggie 1899, n. 155.

Art. 10.

I evaLratti che le Provincie ed i Compni dovessero stipulare figo

,
al "O giugno 1909, per provvedere al essermaggio dei carabinieri
reali 61 ai locali delle caserme delle guardie di citta e loro ca-

sarmaggio, dovranno, prima della stipulazione, essere autorizzati

11 valore d' inventario del mobilio sarà determinato dall'uf-
ficiale tecnico, di cui all'art. 8.

Art. 16.

Le Provincie o i Comuni che provvedono in economia al ossor-

maggio dei carabinieri e delle guardie di cittå Jovrenno presen-
tare in ciascun anno il conto documentato delle spese sostonato

per essere rimborsati della metå fino al 30 giugna 1909.
Tale conto dovrà essere approvato con decreto Ministeriale da

registrare alla Corte dei conti.

Vito d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro dell'interno

GIOLITTL



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 937

Modello A.
Art. 6 del regolainento

MINISTERO DELL'INTERNO

PATRIMONIO DELLO STATO

Mobl11o degli

Prefettura di

RIEPILOGO del fa1Alsogni richiesti eri autorizaalt per il centuro es-rciaw 19

e INDICAZIONE Spesa Variazioni Variazioni Fabbisogno Fabbisogno
degli (1)............ secondo proposte risultante
a cui si rifertsoe il preventivo dal funzionario proposte (somma alge- autorizzato .Lum:«:i ni

claseuxi fabbisogno dell'economo tecnico dal prefatto brica col. 3, 4 e 5) dal Ministero

(1) degli uffici o degli alloggi.

MINISTERO DELL'INTERNO Modello B,
Art. 4 del regolamento

PATRIMONIO DELLO STATO

Mobillo degli taffici e deg11 a11oggi
Prefettura di

RIEPILOGO dei valori compinsivi degli inventari.

2 i INDICAZIONE DATA
Valoro Valore Valore

dei mobili dei mobili complessivo Annota:wm
.° degli uffici e degli alloggi di ciascun inventario dalla PrSov nela dal o teadt (colonne 4 ‡ 5)

Uffici.

1 Prefettura
. . . . . . . . .

3
..............

Totale . . . L.

Alloggi.
I Prefettura . . . . . . . . .

2 Sottoprefettura di . . . . .

3 Id.
.....

oppure:

2 Commissariato di . . . . . .

3 Id.
......

Totali . . . L.

Riporto totali valori dei mo-
bili degli uffici , , . . L.

Riassunto generale , . . L.
I

AVVERTENZE. - 1. Al valore totale dei mobili di tutti gli uffici si aggiungerk quello dei mobili di tufti- gli aHoggi e si avth coal
il riassunto generale. - 2.'Le colonne interne 4 e 5 occorrono per gl'inventari della prima consegnA, mentre per i riopiloghi
che dovessero compilarsi in avvenire basta la sola colonna 6a,
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Modello C.
Art. 4 del regolamento

MINISTERO DELL'INTERNO

PATRIMONIO DELLÓ STATO

Mot>111o cieg11 affloi e cieg11 a11oggi

Prefettura di

RIASSUNTO GENERALE del movimento di carico e scarico avvenuto durante l'eseressio £9

C3

.2 INDICAZIONE Aumenti Totale carico Diminuzioni ConsistenzaCörisistenza verificatisi alla fine verificatosi alla fino
a dei

.

al 1° lugpo 19.....
neÏl'esercizio dello esercizio nello esercizio dell'lesercizio Anpotazioni

è riepiloghi ··•• · ··· ··•

AVVERTENZE.

In questo riassunto devono riportarsi i totali dei riepiloghimodello F, pretoritti dalle istruzioni specialil7maggio 1890,n.7659,
registrando prima quelli dei mobili degli uffici e, dopo fattono il totale, quello dei mobili degli alloggi, alla cui somma si aggiun-
gerà il totale valore dei mobili degli ufBoi, e si avrà 11 riassunto generale.

Il numero BLXXIII (parte supplementare) della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente de:reto:

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e¾r volonth 'Hella Nazioge
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862,
n. 680 ;
Vista il R. decreto 9 aprile 1866, n. MDCCXXXII,

che autorizza la Camera di commercio ed arti di Ca-
tanzaro ad imporre un'annua tassa sugli esercenti in-
dustria e commercio nella Provincia;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti predetta, in data 24 ottobre 1906, 21 febbraio e 28
febbraio e 23 luglid 1907 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agti:oltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

La Camera di commercio ed arti di Catanzaro è au-
torizzata ad imporre sui redditi degli esercenti com-
mercio ed industria del proprio distretto, a cominciare
dal 1° gennaio 1908, centesimi addizionali alla |imposta
di ricchezza mobile pei redditi iscritti nella cate-

goria B.
Art. 2.

L'aliquota di detta tassa da riscuotersi annualmente
non. potrà superare L. 1.80 ýer ogni cento lire di ted-
dito imponibile di ricchezza mobile.

Entro questo limite la Camera di commercio pro-
porrà ogni anno, a seconda del proprio fabbisogno, alla
approvazione del Ministero di agricoltura, industria e

commercio la quota effettiva di tassa da riscuotersi.

Art. 3.

Saranno esenti dalla tassa i redditi imponibili, non
superiori alle L. 250.

Art. 4.

La tassa medesima sarà riscossa coi privilegi delle
pubbliche imposte, e con le norme indicate nell'unito

regolamento, visto d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.

Art. 5.

Il R. decreto 9 aprile 1866, n. MDCCXXXII ð abro-

gato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 dicembre 1907.-
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTu.
Visto, il guardasigilli : Onomo.

REGOLARE1§TO

per l'applicazione e la riscossione della tassa a favore
della Camera di commercio nella provincia di Ca-
tanzaro.

Art. l.

Sono soggetti alla tassa camerale tutti gli esercenti oommerci
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ed industrie, che figurano nei ruoli di ricchezza mobile cat. B
della provincia di Catanzaro.

Art. 2.

Lo ditte, società commerciali, istituti di credito, ed in genero
tutti coloro che avendo in altre citta la sede principale, hanno
nella giurisdizione camerale di Catanzaro un esercizio o una rap-

presentanza, da cui traggono un utile, saranno pure soggetti alla
tassa, ed in rapporto al reddito nascente dall'esercizio delle suc-

cursali, filiali, ecc., esistenti nella circoscrizione camerale, pur-
chè l'utile ritratto sia di tale misura cho li farebbe comprendere
nei ruoli di cat. B se l'esercizio principale della ditta fosse nella

provincia di Catanzaro e non altrove.

Art. 3.

Annualmente, e dopo che i ruoli di ricchezza mobile saranno

divenuti definitivi, la Camera di commercio sia pel tramite della
Intendenza di finanza, o direttamente, chiederà alle agenzie delle
imposte, ed a proprie spese, l'elenco di coloro che vi figurano
aventi redditi industriali o commerciali di cat. B sia principali
che suppletivi.
L'elenco suddetto deve ossere autenticato dei rispettivi agenti.

Art. 4.

Per i contribuenti di cui all'art. 2 i rappresentanti sono obbli-
gati di dichiarare alla segreteria ,della Camera in principio di
ciascun anno, e non oltre il mese di luglio, i redditi relativi
all'esercizio della filiale, suceursale, oce., esistente nella Provincia,
con facoltå però alla Camera di assumere le debite informazioni,
presso oli crederà opportuno, per l'accettazione, o rettifica delle
dichiarazioni pervenute.
Nel caso dette dichiarazioni non vengano fatte, ja Camera pro-

cederà di ufficio allo aceertamento dei redditi.

Art. 5.

Le dichiarazioni che sono dalla Camera accettate debbono essere

notificato per mezzo dei sindaci o direttamente per lettera racco-

mandata, agl'interessati. Similmente si procederà per gli accorta-
menti e rettifiche fatte di ufficio.
Contro gli accertamenti o rettifiche fatte di ufficio i contribuenti

possono reclamare alla Camera ontro un mese dalla data della

notifica di cui sopra.
I reclami debbono essere stesi su carta bollata da centesimi

sessanta.
Art. 6.

I redditi accortati dalla Camera saranno compresi di Uffielo a
quelli accertati dalle agenzie delle imposte.

Art. 7.

In base agli elenchi dei redditi di ricchezza mobile cat. B ín-

viati dallo agenzie delle imposte, ed agli aceertamenti fatti di-
rettamente dalla Camera, saranno compilati i ruoli, distinti per
Comune, e dovranno contenere le seguenti colonne:

a) numero progressivo;
b) nome-cognome o ditta del contribuente ;

c) specio del commercio od industria esercitata ;

d) reddito imponibile tassabile;
e) quota della sovrimposta camerale calcolata in ragione

dellá ¡percentuale approvata dal Ministero di agricoltura, industria
e corgercio.

Art. 8.

I ruolf così compilati e sottoscritti dal presidente e dal segre-

tario capo°,, saranno sottoposti all'approvazione della Camera e

quindi trasnussi al signor prefetto della Provincia per essere mu-

niti del visto di esecuzione.

I ruoli cosl l'egalizzati, pel tramite della prefettura s'invieranno
in plico raccoma edato a ciascun Comune per essere pubblicati, per

il periodo di otto giorni, a cominciate dalla data dello avviso di

pubblicazione, che a cura dei rispettivi sindaci sara affisso all'albo
del Municipio.

Art 0.

L'avviso di pubblicazione inviterà i oontribuenti a prendere vi-
sione dei ruoli di tassa camerale depositati nell'ufficio comunale,
ed indichera il tempo nel quale si dovrà fat'e il pagamento di cia-
seuna rata.

Le scadenze dovranno sempre coincidere con quelle stabilite per
la riscossione delle imposte erariali.

Art. 10.

Trascorsi gli otto giorni di cui all'art. 8, i sindaci dovranno
consegnare agli esattori delle imposto dirette i ruoli muniti del-
l'attestato di oseguita pubblicazione, ritirandone dai medesimi ana-
loga ricevuta, la quale deve contenere l'ammontare del ruolo e la
data della consegna.
Detta ricevuta sark dai sindaci inviata alla Camora.

Art. 11.

I contribuenti iscritti nei ruoli di tassa camerale possono ricor-
rere alla Camera di commercio, con reclamo steso su carta bollata
da centesimi sessanta :

a) Per tutti gli errori materiali che si possano verificare
nei ruoli, purché il reclamo stesso sia prodotto non oltre tre mesi
dalla pubblicazione dei ruoli.

b) Per cessazione o riduzione di redditi che eventualmente
si verificassero, e qualora il reclamo venga avanzato entro tre

mesi dal giorno in cui fu notifloato al contribuente l'ordine di

rimborso per quanto riflette la parte erariale.
Tali ricorsi debbono essere corredati dal certificato dell'agonzia

delle imposte attestante di essere stata già rimborsata l'imposta
principale.

Art. 12.

I ricorsi non sospendono la esazione del,la tassa, ma nel caso

di accoglimento danno diritto a rimborso delle somme indebita-
monte pagate.
È necessario percib esibire ancora la bolletta rilasciata dal-

l'esattore delle imposto dell'oseguito pagamento che Ha occasiono
al rimborso.

Art. 13.

Le risoluzioni preso dalla Camera in ordine ai reclami avanzati
debbono essere notificate agli interessati.

Art. 14.

Contro le decisioni della Camera ai termini dell'art. 32 della

legge 6 luglio 1862, n. 680 i contribuenti possono ricorrere al

tribunale di commercio della città ovo risiede la Camera, od a

quello che ne fa le veci.

Art. 15.

La riscossione della tassa camerale ð regolata con lo stesso

norme e privilegi coi quali viene disposta quella delle tasso go-
vernative.

Art. 16.

Gli esattori hanno obbligo di versare alla cassa della Camera

l'intero ammontare di ciascuna rata in rapporto al carico netto

di aggio dato loro in riscossione e alle rispettive seadenze bime-

strali.
Art. 17.

L'aggio di riscossione agli esattori si corrisponderà nella

stessa misura di quello stabilito per le imposte erariali.

Art. 18.

Por quanto riguarda lo quote inesigibili, gli esattori potranno
ottenere rimborso previa presentazione di speciale oleneo, monito
della dichiarazione dell'agente delle imposte comprovante il rim-
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þÿrgo ik gvvenuto dg pgrto dÿll'erario dell.e partijo d'impoçta
ynne»;Jo.

Art. 19.

Per quanto roa Irovveda il presente regolamento, valgono le
pope pypperit.lp per le tasgo ergriali.

Visto, d'qvdipe di Sya MAos,th :
JJ minigro di qgriopitura, ,in¢ustria e cotymercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DLXXXIY (Dato e Itoma, il W .cembre 1907), col
quale il Mo.nte fr.umentagio di G4ify, frazione (el
comune di Fossombrone (Pesaro) è ptato tr,asfor-
mato a favore della Dassa di prestiti agricoli, am-
ministrata dalla CoAgregazione di carità.

N. DLXXX¥ (Into y Rorpp, il 26 dipynbre 1707), col
quale il Mon‡o (cuxneAtarip di EahriAno .(capolaggo)
in provincia di Ancona è stato trasformato a favore
del locale Monta di pietà.

N. DLXXXVIII (Dato a Itoma, il 26,dicembre 1907), col
qyale i sei ¾oAti frumentari di Rieti, di Borgo, di
Sant'Elia, di Castelfranco,di San GiovanniRestino
o di Casette, tutti in comune di Rieti (Perugia)
sono stati trasformati a favore dell'ospedale civile
del luogo.

MINISTERO DELLA GUERRA
Secondo il disposto dal n. 4 dell'allegato I al R. decreto 3 di-

combre 1903, n. 470, modificato dal It. decreto 19 luglio 1906,
n. 454, si rende noto che negli esami di concorso a 10 'posti di
ragioniere, geoinetra del genio mifilare di 2a olasse, di cui all'av•
ilão þubËliaafo nål n. 244 della Gazzetta uf/èlaTe del Itegno del
15 ottobre 1907, sono risultati idonei nell'ordine sottoindicato i si-
gnori:

-Boriosi Virgilio - Ruggiero Armando - Macchi Ippolito -
Mestrallet Giuseppe - Ferrari Luigi - Pinazzi Imerio - Rameri
Domenica - Amatori Iva - Allievi Americo.

Roma, 12 febbraio 1908.

Il ministro
CASANA.

MINISTERO DELL'INÏË$ÑO

DißRosi¢one ,yel personale dipquñege :
Con R. decrpto del 2 genpaio 1908 :

Torbidoni Ercole, contabile di la classe nell'Amministraziqne delle
carceri e dei riformatorî, è collocato a riposo, a sua domanda,
per.motivi di splpte, a decorrere dal 16,gennaio 1908.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Notari.
Con R. decreto dpl 31 ottobre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 21 novembre suocessivo :

Da*†iþugepp.e. ggto po,taro, à npmipþo ngtaro colla Igsi-
.degga ,nel qqppge ýi T99)4da,gtretto nojara di ŠggÏ14ri.

Fighery Qgovanpi, capdidgto noigro, 6 ngig.ap gotaro glg ghidenza nel comune al Mascali, ,digtr.egte nota li gagga,
Trombetti Francesco, notaro residento nel coinune di Ïórie Èel

Greco, distretto notarile Éi Ñapoli, à traslocato nel comune di
Napoli.

Crétier Giovanni Pietro, notaro residente nelcomunediEtroubles,
distretto notarile di Aosta, à traslocato nel comune di Verres,
stesgo distretto.

Laureti Delso, notaro residenta nel comune di Spinetoli, distretto
notarile di Ascoli Piceno, è traslocato nel comunedibfontap-
pope, distretto notarile di Fermo.

De Rosa Luigi, notaro nel comune di Parenti, distrotto notari.le
di Cosenza, à traslocato nel comune di Paternò Calabro, stesgo
distretto.

Nicola Serafino, notaro $esidente nel comune di Caluso, distretto
notarile di Ivres, è traslocato nel comune di San Martino Ca-
navese, stesso distretto.

Pandolfini Ignazio, notaro residente nel comune di Contessa En-
tellina, distretto notarile dÏ Palermo, è traslocato nel comune
di Misilmeri, stesso distretto.

Brucato Francesco, notaro residente nel camune di Capaci, distretto
notarile di Palermo, è traslocato nel comune di Caècamo, di-
stretto notarile di Termini Imerese.

Cola Giovanni è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comunà di Öttaiano, distretto notarile di Ña oß, er non

avere pasunto in empo utile l'esercizio delle suelitzioni
Bruno Dario è dicþiarato decaduto dalla nomip.a di notaro pel

comune di Perrero, distretto notarile di Pinerolo, per nún

avgre assunto in tempo utile l'esercizio delle stie fun-
ziom.

Cantù Lorenzo, notaro nel comune di Santhià, distretto goggrile
di Vercelli, è distensato dall'ufficio di notaro in seguito p sua
domanda.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1907:

E concessa:

al notarp Èanfredini Gio. Battista, upa proroga sino a .tutto i
17 ðice re 1907, per assumire l'esenidojelle sue foizÏ n
pel comupe di Camposanto, distretto notarile di Mädena;

gl notaro imati Vit Èmkerto, na p koia sÍno VËuŠ4 11 9

maggio Ï908, per assumere l'esercizio dálle sue funzi ai iel
comune di Tursi, distretto notarile di Lagopegro.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1907:

E concessa:

al notaro Pittella .Giuseppe una proroga sino a tutto il 9 maggio
1908, per assumere l'esercizio delle sue futuioni nel pomupe
di Rocca San Giovanni, distretto notarile di Lanciano ;

al notaro Santagata Francesco una proroga sino a tutto il 16

maggio 1908, per assumare l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Celleno, distretto notarile di Viterbo.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1907:

Rossi Umberto è nominato subeconomo dei beneficî vacanti di
Rieti.

Culto.

Con R. decreto del 3 novembre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 15 dello stesAo mese:

E stato dichiarato irricevibile il ricorso del comune di Genga
coqtr,o la decisgne della Giunta provinciale amministrativa
di Ancona in data del 3 luglio 1905 che lähiakaviÃbÌiga-
torio.par il Comune stesso di contribuire nelÍCspeia di
L.1000 occorsa per il resíauro della chiesa e nelÌa casioa-
nonica della prrocchia di San Lorenzo nella frazioÃo 'A -

ale -limiia:ndo tale contributo alla somma di L. 500.
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Con R. decreto del 14 novembre 1907 :

È stato nominato, in virtù del R. patronato :

Di Nicola sac. Eusamo alla parrocchia dei Ss. Salvatore e Nicola
in Fan o a Corno.

Con R. decreto del 17 novembre 1907:

In virtù degli assoluti diritti spettanti al Re su tutte le chiese
Palatine del Regno e sul clero annesso:

11 diacono Antonino Zolfo è stato nominato secondo cappellano
nella R. chiesa Palatina di Calascibetta, con l'annuo stipen-
dio da L. 400.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Cini sac. Giuseppe alla parrocchia di Santa Maria Novella in

Chianti, comune di Radda.
Gay sac. Giuseppe alla parrocchia di San Giovanni Battista in

Villaretto Roure.

Sono stati autorizzati ad accettare :

Il subeoonomo dei beneficî vacanti di Chiavari, in rappresentanza
del vacante beneficio parrocchiale annesso al canonicato pre-
positurale della cattedrale di N. S. dell'Orto in quella città,
il legato di una casa con annesso terreno, disposto dal fu

sacerdote Domenico Peschiera.

La fabbriceria parrocchiale di Carmignano di Brenta, il legato di

L. 2000, disposto dal fu Cataldo Briga.
Il parroco della chiesa di San Pietro in Corpo in Santa Maria

Capua Vetere, il legato di L. 1000, disposto dalla fu Nicolina

Capobianco.
Il parroco della chiesa dei Ss. Pietro e Paolo in Tronzano Ver-

cellese, quale rappresentante di quella fabbriceria, la dona-

zione di due eartelle di rendita pubblica di L. 11.25 vette
fatta a quell'ente dal sig. Giovanni Ottolino per conto delle

sorelle Maria o Caterina Ottolino.

Il parroco di Santa Maria in Sovereto in Terlizzi il legato di due
stabili urbani, disposte dal fu sacerdote Vincenzo Fatone.

La fabbriceria parrocchiale di Solato, camune di Pian Camano, il

legato di L. 200, disposto dalla fu Domenica Ziliani.

Con R. decreto del 7 novembre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 21 detto mese:

È stato accolto 11 ricorso del sac. Michele Mustiechio, parroco
della chiesa di San Giorgio M. in Chieuti, contro la decisione

della Giunta provinciale amministrativa di Foggia, in data del
24 gennaio 1906, per quanto concerne il ripristino nel bi-

lancio comunale dell'assegno per 11 predicatore quaresimalista,
ed è stato respinto il ricorso stesso rispetto agli altri capi,
salvo ed impregiudicato ogni obbligo del comune di Chieuti
relativamente alla manutenzione della chiosa anzidetta in di-

pondenza dell'art. 299 della legge comunale e provinciale.

Con R. decreto del 21 novembre 1907:

Sono stati nominati, in virtù del R. patronato:
Cerulli sac. Filippo alla seconda cappellania, sotto il titolo di Santa

Maria della Misericordia, eretta nella infermeria delle donne

negli spedali uniti di Cortona.
Marzilli sac. Antonio alla cappellania curata dei SS. Giuseppe e

Gaetano in Coldragone di Roccadarce.
È stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie con le quali

furono nominati:

Guglielmotti sac. Giovanni Battista al beneficio parrocchiale di

Santa Maria Consolatrice in La Lunga di Poirino.

Marcellino sac. Antonio al beneficio parrocchiale di San Giuseppe
in Sassari.

Mancini sac. Massimo all'areidiaconato nel capitolo cattedrale di

Penne.

Piazza sac. Faustino al beneficio parrocchiale dei Santi Felice e

Fortunato in Reana del Roiale.

Sgattoni sac. Federico al beneficio coadiutorale di San Nicola di

Bari eretto nella parrocchia di Monteprandone.
E stato concesso il R. Assenso all'ereziono in parrocchia auto-

noma della chiesa di Santa Maria ad Nives, in Alpe, comune di
Vobbia.

Con Sovrana determinazione del 21 novembre 1907:

E stata autorizzata la concessiono del R. Placet alle Bolle Ve-

scovili, con le quali furono nominati :

Sangiovanni sac. Silvestro al canonicato primiceriale nel capitolo
cattedrale di Caiazzo;

ed Apuzzo sac. Gregorio, già nominato con precedente decreto al

canonicato seAlplice nel capitolo cattedrale di Amalfi, à stato
canonicamente istituito nel beneficio medesimo.

Con R. decreto del 24 novembre 1907:

È stato concesso il R. assenso all'unione della cappellania coa-

diutoriale Pedrazzi, della parrocchia di Santicolo, all'altra cap-
pellania coadiutoriale detta Calcinella, nella parrocchia
stessa.

In virtù dei Sovrani diritti spettanti su tutte le chiese Palatine
del Regno e sul clero annesso, sono stati nominati nella R. basi-
lica Palatina di Santa Barbara in Mantova:

Gaja sac. Carlo all'arcipretura.
Baldraceo sac. Giovanni al canonicato teologale.
De Alexandris sac. Adolfo ad un canonicato residenziale.

Bruno sac. Marco al posto di cerimoniere capitolare.
Crola sac. Luigi a cappellano residenziale.
È stato approvato il progetto di modificazione ed aggiunto agli

articoli 4, 6, 12, 21, 109, 110, 116, 120 e 126 dello statuto orga-
nico della fabbriceria della parrocchia maggiore di Santa Maria

Assunta in Busca, approvato con precedente R. decreto del 7 gen-
naio 1904.

MINISTEltu

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione metrica e del saggio delle monete
e dei metalli preziosi.

Con R. decreto 6 febbraio corrente anno, l'allievo verificatore

signor Morbidolli Guerrino, chiamato a prestare servizio militare

di leva, venne collocato in aspettativa dal l° stesso mese, con

perdita dello stipendio, ma non dell'anzianità.
Con altro decreto stessa data, 11 signor Gorini Alberto, R. ve-

rificatore di 5a classe, in aspettativa per l'adempimento degli ob-
blighi di leva, venne riammesso in servizio dall'8 marzo prossimo
venturo.

Direzione Generale delPAgricoltura

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Giove e Ranzanico, in provincia di Bergamo, è stato, con de-

creto del 21 febbraio 1907 esteso a detti Comuni il divieto di

esportazione di talune, materie indicate alle lettere a, b, o, del

testo unico dello leggi antifillosseriche.
Roma, 21 febbraio 1908.
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31INISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbliee

RETTFFICA D'INTESTAzIONE (la pubblicazione).
Si '& diohiarato ohe la rendita seguente del consolidata 5 010,

eloë: n.956,136 d'inscrizione sui registri deBa Diretione generale
per.L. 70, al nome di Quassolo Annena, Luigi, Carlo, Clara e

Teresa di Francesco, minori, sotto la patria potegth del padre,
dimiolliati in Torino, fu oõsi intestata per errore occorso nelle
ÍAdioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblioo, mentrech6 doveva invece intestarsi a Quassolo Camilla-
Olara-Anna, Luigi, Carlo, Camilla-Clara-Emilia, e Tereza di

Franceseo, ees., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diinda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeA
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1008.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Î* ptibÖIECG%ÑOMB)
81 ð dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 3.75 OIO,

olo6: nn. 180,817-180,818 d'inserizione sui registri della Direzione
generale per L. 615 e L. 135 al nome il primo di Sacripanti
Teresa fu Filippo, moglie di Segagni Angelo, domiciliata in Fermo,
il secondo di Segagni Angelo di Carlo, domiciliato a Fermo, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indioazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Verano invece intestarsi a ßacripante Teresa fu Filippo, moglie
di Segagni ßiro-Angelo il primo, e a Segagni ßiro-Angelo di
Carlo il•secondo veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, a

dimia, ohiunque possa ayervi interesse che, trasoorso un mese

dalla',prima pubblicazione di questo avviso, ore 'non sieno state
notifieste "opposizioni a questa Direzione generale, si prooedera
alla ratifloa di dette Isarisigni nel modo riehiesto.

Roma, 11 23 febbraio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rarrmos n'RFfx8TAZIONs (la pubNicazione).
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 Oy0,

cioð: n. 1,148,683 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 880, al nome di Laviani Filomena fu Pietro, minore
sotto la patria potestå della madre Giuseppa Venite, domiciliata
in Stiglianô (Potenza), fu ooal intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

pubblioo, mentrechè· doveva invece intestarsi al nome di Laviani

Ernestina-Ragaela-Filomena, detta Filomena fu Pietro, vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale si procedera
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RwrrmoA o'urr28TAEIONE (la gggggggggggg

Si ð diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè :

n. 1,035,905 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per

L. 15, al nome di Ruffo Virginio e Giuseppe di Giacinto, _minori,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Novalesa (Torino),
fu cosi intestata per errore occorso nelle indidazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreohè do-
veva invece intestarsi a Ruffo Virginia e Giuseppe di Giacinto,
minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Novalesa
(Torino), veri proprietari della rendita stessa.

O termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difida ohinnque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione gener'ale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GAREAZZI.

,RETTnrica n'UfrESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente delconsolidato 3,75010.

cioa: n. 529,527 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 262.50, al nome di Rossi Teresa fu Francesco, vedova di
Stafferi Francesco, domiciliato in Cuneo, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece mtestarsi
a Rossi Teresa fu Vincenzo, vedova, eee., vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noit sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicazione).
La signora Vigneri Amalia vedova di Giovanni Verderamo ha

denunziato lo smarrimento delle ricevute nn. 96 e 97 ordinale,
state rilasciate dalla succursale della Banoa d'Italia di Lecce, in
data 29 gennaio 1907, in seguito alla presentazione per conver-
sione di 5 oertificati della rendita complessiva di L. 305, oonsoli-
dato 5 Og0, oou decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla
signora Vigneri Amalia vedova di Verderamo Giovanni i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tazione delle predette ricevute, le quali rimarranno di nessun
valore.

Roma, il 20 febbraio 190©
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro.(Devisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 22
febbraio, in lire 100.00.

MINISTIMO
1)'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deIP Industria e del comunereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 febbraio 1908.

Al netto
Con godimento -

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
.

ma+urati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 103 19 50 101 32 50 102 66 10

3 1/2% netto. 10209 17 10034 17 10159 20

3 % lordo.... 6975 - 6855 - 6880 89

CO¯bTCO ILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 78 in Codogno (com-
partimento di Milano), in base allo seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio:

Esereizio 1904-1905 - Riseossioni L. 24,970 - Aggio lordo

L. 2548.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 25,445 - Aggio lordo

L. 2590.

Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 26,181 - Aggio lordo

L. 2656.

Media annuale delle riscossioni L. 25,532 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 2598.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 marzo 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-

stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1098.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

caupone in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1965.

Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio
annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500, verrà attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che

essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 132 in Messina (com-
partimento di Palermo) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-905 -- Riscossioni L. 43,333.00 - Aggio lordo

L. 3,766.00.

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L 46,910.00 - Aggio lordo

L. 3,946.00.
Esoreizio 1906-1907 - Riscossiont L. 52,602.00 - Aggio lordo

L. 4,204 00.
Media annuale delle riscossioni L. 47,018.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,972.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricovitori del

lotto che a tutto il giorno 26 marzo 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino ahneno un triennib di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio effettivo non inferiore a L. 2472.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 dolla

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono cor corrore con un aggio ef-
fottivo non inferiore a L. 2,277.60 il quale (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della logge stessa) corrisponde a quello soprain-
dieato.

A garanzia dell'esereizio del Banco dovrà essore prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 30GS.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell' aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi

corrispondersi la ritenuta fissata a favoro del Fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sece rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 15 febbraio 1908.

Il derettore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 143 in Rodi (com-
partimento di Bari) in base allo seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 6,450.00 - Aggio lordo

L. 709.

Esercizio 1905-906 - Riscossioni L. 7,890 00 - Aggio lordo

L. 868.

Esercizio 1906-907 -- Riscossioni L. 7,080.00 - Aggio lordo

L. 778.

Media annuale delle riscossioni L. 7,140.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 785.

Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
renti, commessi e collettori dele lotto) che a tutto 11 giorno 26
marzo 1908, termine utile per la presentazione delle domande, con-
tino almeno 2 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerai;io, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 550.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, 11 quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito

alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovra altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
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dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che Dichiara che l'Amministrazione delle ferrovie ha disposto perchè
essi credessero nel proprio interesse di·allegarvi. i lavori necessari siano eseguiti al più presto.possibile.

Dalla Direzione generale delle privative.
Rodia, 15 febbraio 1908.

- 15 direttore capo della divisione VI

A. BINL

garte non It¶littalt

FARANDA ringrazia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

allo stesso on. Faranda, che interroga oirca la mancanza di va-
goni pel trasporto degli agrami nella stazione di Capo d'Orlando
Riconosee che l'inconveniente lamentath dall'onorevole interro-

'

gante si à verificato, soprattatio pel grande amnento del com-
mercio degli agrumi. Assicura che sono state prese le op¡iortuno
disposizioni perchè in avvenire non faccia difetto il-matiriale ne-
cessario.

, FARANDA lamenta il grave inconveniente; prende "atto della

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 21 febbraio 1908

Presidenza del vice presiÑente GORIO.

La seduta comincia alle 14.5.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

1971.

RUBINI, quale presidente della Giunta igenerale del bilancio,
osserva che, quando venne discussa la legge sulle spese per le

truppe distaccate in Oriente, la Giunta era riunita pei suoi la-
vori, .e quindi egli non poth trovarsi presente alla discussione.
Desidera perciò rilevare che la osservazione fatta dalla Giunta

nella sua relazione relativamente all'impiego dei residui era pie-.
namente giustificata; e che la disposizione invocata dall'onore-
vole ministro del tesoro non pub trovare applicazione a questa
spesa, che ha carattere assolutamente speciale.
Se fosse stato presente, avrebbe dimostrato la fondatezza di tale

osservazione, la quale, del resto, non aveva carattere di biasimo
rao il ministro, considerata la congerie di.leggÌ, sulle quali egli

.
defj Präyvedere.

"FASCE,
sottosegretario di Stato per il t¿soro, in nome dell'ono-

"éev'ol(ministro del tesoro; in questo momento assente, diolliara
Ähe 11 Governo b-sempre deferente alle osservazioni della Giunta
del bilancio.
Prende atto che l'on. Rubini ha dichiarato che la Giunta non

ha inteso di muovere appunto al ministro, al quale l'oratore ri-
ferirap osservazioni dallo stesso on. Rubini testa fatte, assicu-
- rando che delle medesime sarà tenuto il massimo conto (Appro-
Vazioni).
(Il processo verbale à approvato).

Interrogazioni.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-
sponde all'on. Romussi, che interroga sulle lungaggini del pro-
cesso contro la cessata amministrazione comunale di Chignolo Po.
Dichiara che il ritardo non à dovuto all'autorità giudiziaria e

che questa, ora che ð investita del pr.ocesso, farå tutto il possi-
bile ainnehã esso sia disbrigato al più presto.
ROMUSSI constata che anche il Governo ha riconosciuto che in

questa istruttoria avvenne un grave ritardo. Spera che almeno
la solerzia futura compenserk la passata négligenza, anohe con-
siderando che il giudioabile ò capo di un'Amministrazione co-
munale.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, as-
aioura ohe il Ministero, per mezzo della procura generale, ha fatto
le necessarie sollecitazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,•risponde
all'on. Faranda, che interroga sulla necessità di sistemare la sta-
ziond di Capo d'Orlando in modo confacente al suo sviluppo com-

merciale.

promessa.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Eugenio Chiesa, che interroga circa le conseguenze del-
l'improvvido contratto intervenuto fra l'Amministrazione ferro-
viaria ed un privato appaltatore nell'afBtto delle case di via Pa-
lestrina a Milano.
Dichiara che il contratto è tutt'altro che improvvido, ed anzi è

inspirato a grande cautela; poichè l'Amministrazione, invece di
dovere agire contro tutti gli inquilini per ottenere lo sgombero
delle case, ha rapporti coh tre sole persone, che si sono assunto
di dar liberi i locali a sua richiesta e senza spese.
Aggiunga che agli inquilini è stato concesso il tempo necessa-

rio per provvedersi di altre abitazioni.
CHIESA EUGENIO, deplora la incertezza di criteri dimostrata,

in questa come in tante altre questioni, all'autorita giudiziaria.
Lamenta che sia stata usata soverchia durezza a carico degli

inquilini costretti a sloggiare, mentre l'appaltatore afBttuario delle
case in .questione ha fatto un eccellente affare.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, risponde all'on. Cardani, che invoca provvedi-
menti legislativi per autorizzare lo Stato a concessioni di nuove
riserve di pesca.
Riconosce che sarebbe opportuno concedere nuove riserve; ma

a ciò si oppongono le leggi, che sanoiscono la libera pesca.
Dichiara perð che il Governo si occupa della questione e si

riserva di proporre eventualmente i provvedimenti relativi.
CARDANI, diziostra la necessità della concessione di nuove

riserve, anche contro pagamento di una liceÊza. per reprimeÁ
l'uso dei mezzi distruttori, che spopolano le nostre acque.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde all'on. Faranda, che desidera conoscere i resultati del-
l'inehiesta fattasi a carico del direttore della scuola normale ma-
schile di Messina.
Dichiara che il Ministero ha disposto una accurata inchiesta, la

quale ha luminosamente dimostrato insussistenti le gravissime
accuse. Perciò il ministero non ha creduto di dover prendere nes-
sun provvedimento a carico di quel direttore, e non ha creduto
nemmeno di doverlo trasferire ad altra sede, per non dar parvenza
di verità ad accuse temerarie e calunniose.
Solo egli ð stato esortato a temperare l'asprezza dei suoi modi,

che gli cagiona molte mimicizie.
FARANDA, afferma che l' inchiesta ha accertato il vero, e che

molte e gravi sono le responsabilità di quel direttore.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

protesta contro le affermazioni dell'on. Faranda, ripetendo che le
accuse risultarono assolutamente infondate.
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Leali, che interroga se non creda opportuno di modificare le
diarie e gli assegni di viaggio agli ufficiali, che accompagnarono
i generali ed agli ufficiali addetti agli ispettorati.
Dichiara che queste indennità saranno aumentate in considera-

zione delle maggiori spese, che gli ufficiali debbono sostenere.
LEALI raccomanda che si solleciti il provvedimento.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde all'on. Abozzi, che interroga sulle recenti agitazioni degli
stuÍenti dell'Università di Sassari.
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Annuncia che il rettore ha ordinato la riapertura dell'Univer-
sità e la ripresa dei corsi, essendo cessata quell'agitazione, che
era stata determinata dai trasferimenti di alcuni professori, e dalla
conseguento vacanza di alcune cattedre.
Avverte che tali trasferimenti non potevano ricusarsi essendo

perfettamente conformi alla leggo.
Aggiungo che il Ministero si propone di provvedere alle catte-

dre vacanti.

ABOŽZI, nota che da troppo tempo la facolta giuridica di Sas-
sari si trova in condizioni assolutamente anormali. Spera che il
Ministero provvedera seriamente a far sì che gli insegnamenti
possano essere regolarmente impartiti.

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguito dello svolgimento della mozione dell'on. Bissolati ed altri
deputati pel carattere laico della scuola elementare.

MAJORANA GIUSEPPE ha presentato il seguente ordine del

giorno:
La Camera, in vista dei voti emessi da non pochi enti locali e

privati cíttadini, mantenendosi nelle scuole elementari l'insegna-
mento religioso per i figli di coloro che ne facciano richiesta, in-
vita il Governo ad assiourarsi che anch'esso, sia per le persone
che lo impartiscano, sia per il modo, convenga ai fini dell'unità
e della grandezza civile d'Italia >.

Ritiene che nessuno possa dissentire nel volere la scuola laica.
Ma con ciò non escludo che debba impartirsi l'insegnamento re-
ligioso a quel giovani, i cui genitori ne facciano richiesta.
Vuole il sentimento religioso come base della morale, e non

ammette lo Stato ateo. Afferma lA necessità della fedo, come su-
premo freno morale per le classi meno evolute.
Avverto però che, secondo il suo concetto, insegnamento reli-

gioso non vuol dire insegnamento catechistico.
Nota che lo stesso principio della scuola obbligatoria implica il

dovero dello Stato di rispettare la'volontà dei padri di famiglia.
Ritiene la tesi da lui sostenuta la più confornie al principio di

libertà.
Giu<lica poi pericoloso lasciare la grave questione nella balla

dai Comuni.
Si augura che la questione sia risoluta nel senso da lui pro-

pugnato, anche per porre un termine a sterili ed ingrate agi-
tazioni nel paeso. - (Approvazioni ---- Congratulazioni).
GUERCI, rilevando che ad una recente riunione di deputati

clericali, mancava l'on. Santini (Si ride), il quale gode l'amicizia
personale di Pio Decimo (Commenti - Si ride), trae argomento
da quell'assenza per ritenere che per il Ponteflee la costituzione
di un partito cattolico alla Camera sarebbe come il fumo agli
occhi.
SANTINI. Pub essere. (llarità - Commenti).
GUEROI. Il vero a che altro è la politica altro è religione. Il

Pontefice, che fu ed è soprattutto un virtuoso sacerdote, prova
cartamente il più profondo disgusto per coloro, che della religione
vogliono farsi strumento di ambizioni politiche.(Commenti- Ap-
provazioni).
Egli, 11 Pontefice, che vuole il ritorno del sacerdozio al Van-

gelo, sa che non ð l'insegnamento religioso quello, che può sal-
Vare la religione. (Commenti).
Erano discepoli delle scuole gesuitiche coloro che prepara-

rano il razionalismo moderno. (Commenti - Approvazioni).
Ciò nondimeno, l'oratore à contrario alla mozione Bissolati.

Egli ha una fede profonda, che apprese da sua madre (Commenti
- Approvazioni) ; ha fede in uno spirito superiore, creatore della
luce, fonte dëlla verità ; e questa fede si rafEnð e si rinvigori,
dopo un periodo transitorio di seetticismo e di materialismo, nelle
non sempre liete vicende della vita.
Vi è un inconoscibile che determina il bene e che à la legge

suprema di giustizia. E l'oratore aggiunge essere questa fede, non

contraria ma superiore alla scienza, che sorregge nelle battaglie
pel trionfo della democrazia e per la elevazione del proletariato.
(Bene -- Commenti).
La mozione Bissolati è una espressione atea e materialista.

Pereib egli non l'ha sottoseritta, associandosi all'ordine del giorno
Fradeletto, altissima espressione della idealità.
Qdesto ideale lo si attinge al sentimento, all'aspirazione del-

l'animo umano verso la causa e la ragione suprema dell'esistenza.
Questo ideale, che spinge fatalmente ed infaticabilmente la uma-
nità per le vie del progresso civile e morale, à quello che con-
viene educare nel fanciullo. (Benissimo - Bene).
Votera quindi a favore dell'ordine del giorno Fradeletto. Sa il

voto non avvenisse su questo, voterk l'ordine del giorno Di Ru-
dini o quello Martini: ma non voterà mai la proposta gverna-
tiva, perchè affermazione di anticlericalismo scettico e negativo,
degno di modernisti scomunicati (Approvazioni - Commenti).
Il Governo avrà l'appoggio dei volterriani, non quel.lo delfora-

tore (Commenti). Egli non vuole rinnegare la sua fede (Gommenti
- Approvazioni). Per l'affetto e per la nducia politica che ho in
lui - conclude l'oratore - il presidente del Consiglio potrà anche
trascinarmi oltre le mie intenzioni, ma all'inferno, mai! (llarità
- Commenti - Vivissime approvazioni - Applausi - Molto
congratulazioni).
(La seduta à sospesa alle ore 16.25 e ripresa alle ore l&35).
VALLI EUGENIO, rileva anzitutto la grande sproporziona fra

l'argomento, benchè importante, che si discute, e l'ampiezza, cŠe
si a voluta dare alla discussione; aggiungendo essere anche
strana una cosi vivace disputa a proposito d'una legge, che è in
vigore da oltro trent'anni.
Nota infatti che la vertenza si dibatte apparentemente sulla

mozione dell'on. Bissolati, ma in realtà sul nuovo regolamento
emanato dal Governo: regolamento che almeno ha il merito di
avere in qualche modo provveduto; salvo di vedere in base alla
esperienza, se ed a quali inconvenienti dia luogo, e come si debba
ripararvi.
Dichiara di essere contrario alla proposta dell'on. Bissolati che

si prefigge lo scopo, lealmente dichiarato, di cooperare al trionfo
dell'ateismo, affermando che la scienza non ha potuto mai spie-
gare tutti i misteri della natura, o che bisogna perciò accottare
l'esistenza di qualche idealita superiore.
Accennando ai rapporti fra la Chiesa e 10 Stato, dice di volere

l'assoluto predominio di questo sopra tutto e sopra tutti. Consi-
dera infondato il timore di quelli, che si spaventane dell'insegna•
mento religioso considerandolo come un mezzo di dominazione
chiesastica.

Difende il regolamento proposto dal Governo, esaminandolo nelle
sue particolari disposizioni, ed osservando che, senza imporre un

insegnamento religioso e senza proibirlo, rende omaggio doYoroso
al diritto dei cittadini e all'autonomia dei Comuni.
Confuta altresi il pensiero di quelli i quali si preoccupanodelle

eventualità di lotte vivaci nelle amministrazioni loeali; onde con-
clude che la proposta del Governo, tutelando la liberth per tutti,
non pregiudica alcun diritto (Approvazioni - Congratulazioni).
MARTINI (segni d'attenzione). Amico sincero del Ministero,

avrebbe desiderato da lui un provvedimento più coraggioso o piû
netto.

Prende a parlare anche in questa occasione perchè, dal 1877 in
poi, ha manifestato sempre il proprio pensiero tutte le volte che
nella Camera si è trattato di insegnamento religioso.
Nè il pensiero da lui espresso nel 1877 è sostanzialmente di-

verso dai suoi convincimenti odierni. Fin da allora si augurava
che lo stato del paese fosse tale da permettero di abolire l'inse-
gnamento religioso.
Non è dunque un convertito; il suo peccato è trentenne, e in-

durito così da non sciogliersi neppure alle fervide depreoazioni
dell'en. Cameroni (Commenti - Si ride).
Sottoscrisse hensi nel 1877 l'ordine del giorno di Benedetto Cai.
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roli. Ma il discorso di questo, ohe l'on. Cameroni non ha letto,
forse per terróre del libero esame (ilarita), dimostra che tale or-
dine del giorno deve essere considerato esclusivamente in rela-
zione .alle condizioni politiche di quel tempo, e come tempera-
mento meramente transitorio.
Io stesso Benedetto Cairoli affermð allora, in linea di princi-

pio, essere l'insegnamento religioso pregiudizievole alla scuola
pubblica.
.
L'oratoro vuole dunque l'abolizione dell'insegnamento religioso

nelle pubbliche scuolo. Nè con ciò intende muover guerra alla

chiesa.
Non egli, l'oratore, vu'ole sostituire alla tirannia che. imponeva

di credere, una tirannia che imponga di non credere.
La chiesa o lo Stato hanno un compito proprio; cinchesivuole

si è che lo Stato non eserciti, in materia di religione, nå una in-
gerenza inopportuna nå una intolleranza faziosa.
Se la religione fosse fondamento necessario dall'educazione mo-

role, nessuno potrebbe esitare nel volere obbligatoriamente l'inse-
gnamento religiosa.
Ma in .realtà l'influenza educatrice della religione nella scuola
stata grandexpente esagerata. La scuala è quale la fanno il

maestro e la famiglia, e quale la permette l'ambiente, che non
pub non pervadere e la famiglia e la scuola.
Oggi ancora puð dirai con Nicolò Tommaseo che gli italiani si

dividono in male credenti e in miscredenti. E ció perchalachiesa
the .yer molti secoli con mirabile sapienza domino e converse a

suoi fini tutte le correnti del pensiero, dal Concilio Tridentino in
pel si va consumando nell'inane sforzo di fare argine al camminoi
trionfale del progrosso.
Dal Concilio Tridentino in poi, di fronte al razionalismo inva-

dante, la chiesa, immutabile, non sa che moltiplicare i dogmi e
le scomuniche (Approvazioni).
Nessuno intende violare la liberta di coscienza, perché nessuno

intende osteggiare l'insegnamento religioso, purchè° sia impartito
it quella, che à la sua sede opportuna, e cioè nella chiesa (Ap-
provazioni).
.
Nel 1819 il clero rivendieð a så il diritto d'impartire l'insegna-

mento -religioso, che l'Austria voleva introdurre nello scuole lom-
barde (Approvazioni).
La religione, adunque, à qui assolutamente fuori discussione. Si

tratta di una questione essenzialmente politica. È una borghesia
impaurita dal proletariato, che vuole opporre una religione di
olasse ad una lotta di classe (Vive approvazioni).

. Ora l'oratore non à socialista, ma non consentira mai a far
<lella religione uno strumento di reazione economica e politica
(Commenti - Approvazioni).
Invano si spera con quella povera cosa, che à l'insegnamento

catechistico, arrestare il cammino trionfale del progresso e della
varitk.
A questo punto l'oratore chiede chi insegnera la religione; os-

servando che i maestri elementari sono a ciò in gran parte ini-
dosei e ehe pareiò raramente o mai questo insegnamento sara

impartito nella scuola col necessario fervore.
Si ricorrerà al sacerdote ? Ma il sacerdote a troppo intollerante

del progresso e della liberth, è troppo avverso a tutto ció ehe
costituisce l'essenza della vita nostra civile, perchè la sua pre-
senza non sia esiziale nella scuola. Nå si potra per tale fatto

punirlo o biasimarlo, perché egli si informerà agli insegnamenti
dei pontefici. E inutile illudersi, esclama l'oratore; la religione
non ð come una ferrovia, che può aversi a scartamento ridotto
(Commenti - Approvazioni). E in materia di religione il sacer-
dote ha ragione di non obbedire che al Papa.
Si à ricordata la formula del Cavour : ma la si è ricordata per

farna strazio, mal preparando coskla celebrazione del grande ita.
liano nel e:nquantesimo anniversario del giorno in om, a sua pro-
posta, Roma fu proclamata ospitale d'Italia (Vivissime approva-
sioni - Vivi applausi).

Si augura che lo Stato italiano non abbia a mettersi.per una
via, dalla quale non potrebbe uscire se non cadendo o nelle per-
secuzioni dispotiche, o nel sacrifizio della propria dignità (Bonis-
simo).
All'on. Cameroni, infine, che volle ravvisare, nel consenso degli

uomini più autorevoli di ogni parte della Camera nelle idee pro-

pugnate dall'oratore, non si sa qual complotto o blocco politico,
risponde .ch'egli, l'on. Cameroni, è molto miope nei suoi giudizi.
Invano si vuole rimpieciolire il significato altissimo di questa

discussione.
Il Venti Settembre è una data memorabile non solo nella storia

d'Italia, ma nella storia del mondo. Non i cannoni di Cadorna,
ma l'urto dei secoli aprì la breccia di Porta Pia e l'aprl non al-
l'Italia soltanto, ma alla civiltå universale (Vive approvazioni).
L'oratore conclude il suo discorso ricordando le parole, con lo

quali Quintino Sella, dai banchi della destra, eloquentemente af-
fermava la missione civile della Roma italiana. E il mondo spo-
gliato delle vecchie vesti, che si fa innanzi con abbigliamenti
nuovi, folgoranti di luce.
Epperð ai conservatori dell'oggi, tanto diversi da Quintino Sella,

l'oratore, terminando, osserva che chi si alleasse con loro in breve

volger di tempo non avrebbe certamente più nulla da conservare

(Vivissime approvazioni a sinistra -- Vivissimi, prolungati e rei-
terati applausi a sinistra e dalla tribuna della stampa -- Moltis-
simi deputati si congratulano con l'oratore).
FAELLI avrebbe desiderato che fosse presentato l'ordine del

giorno puro e semplice per mantenere la grave questione del-
l'insegnamento religioso nel suo vero campo didattico, pedagogico
e morale.
Invece la questione si è fatta grettamente, astiosamente po-

litica.
I socialisti e repubblicani che vengono meno ai loro principîi

agitande la bandiera anticlericale, tendono in sostanza soltanto

ad escludere dalla Camera alcuni deputati e candidati ministeriali
(Commenti - Rumori).
Compito della Camera non è quello di discutere e di emendarn

un regolamento che ancora non ð stato pubblicato.
Per questi motivi non crede di doversi associare né ai sotto-

scrittori della mozione Bissolati, nè agli oppositori della propolita
governativa.
NITTI svolge il seguente ordine del giorno :

< La Camera, ritenendo che la religione non possa costituire
materia d'insegnamento scolastico, in omaggio alla liberta di co-
scienza, invita il Governo ad assicurare il carattere laico della
scuola elementare ».
Si è detto che la discussione è meramente accademica; ma tale

non è se per essa Parlamento e paese si destano dall'antico tor-

pore, e se per essa si determina una chiara divisione di partiti.
Si duole perb che il dibattito presente non sia se non l'eco di

quello, che, più ampio e più grave, si è andato manifestando in

Francia.

Perciò il dibattito stesso manca di sincerità; e da ogni parte si

cerca di sfuggire al vero nodo della questione.
Nb sincero è il Governo, che vuol rivorsare sui Comuni la re-

sponsabilità della soluzione dell'arduo problema.
La legge Casati era armonica e logica nelle varie due parti:

dall'insegnamento della teologia nelle università si scendeva, at-
traverso la scuola media, fino all'insegnamento catechistico nella
scuola primaria.
Ma dal 1859 molte cose sono cambiate, e la legge del 1877 è

l'indice della mutata concezione della scuola e del nuovo spirito
che l'informa.
Ricorda che la laicità della scuola fu la prima volta afferzaata

da Gaetano Filangieri. Non crede quindi che possano ora, nel so-
colo ventesimo, aprirsi alla Chiesa le porte della scuola na-

sionale.
Solo l'ipotesi della conciliazione fra l'Italia e 11 Vaticano po-
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trebbe, se non giustificare, almeno spiegare una siffatta deduzione.

Ora nessuno può credere sul serio alla conciliazione, che sarebbe

disastrosa e pel Papato e per noi.

Ricorda che il sillabo lancia l'anatema contro la liberta e contro

la civilta.

Purtroppo 11 Vaticano non ha nulla imparato dalla storia. E

perciò l'azione della Chiesa nella scuola è stata sempre ed ovun-

que disastrosa e nefasta.
Stigmatizza i cattolici di Stato, che vogliono la fede ad uso

delle plebi, sperando di frenare il malcontento e inculeare la ras-

segnazione.
Tale concezione del eattolicesimo è tanto più stolta, in quan-

tochè non vale certamente l'insegnamento catechistico nella scuola
a fare argine al cammino delle idee moderne.
Rende omaggio alla religione, come all'aspirazione dell'anima

verso l'inconoscibile; ma nega che una confessione religiosa sia
base necessaria della educazione morale.
La scuola primaria avra largamente adempiuta la sua mis-

sione, quando avrà impartito ai fanciulli le nozioni elementari
del vero.
Ciò tuttavia non esclude affatto che in seno alla famiglia la

educazione morale possa essere integrata dalla educazione re-

ligiosa.
La presente non è dunque una discussione di religione: sono

queste le grandi manovre del clericalismo e dell'anticlericalismo,
in vista delle elezioni non lontane (Commenti).
La ohiesa non vuol rinunziare nella sua supremazia sul potere

civile. Ora contro questo tentativo dobbiamo opporre tutte le no-
stre forze, perché l'invadenza del potere ecclesiastico segnerebbe
l'inizio della più trista anarchia morale.

Quanto alla proposta, propugnata dal Governo in nome della

libertà, di rimettere la questione ai comuni, l'oratore dichiara che
essa significherebbe semplicemente il trionfo della faziosità, o
che inaugurerebbe•un'êra disastrosa per PItalia (Benissimo).
Si è detto che la mozione Bissolati è il prodromo di un blodho

democratico anticlericale. Checchè ne sia di cib, è bene che ognuno
dica chiaramente il suo pensiero.
La questione ò posta: bisogna andarne al fondo (Benissimo).
E convinto che anche il presidente del Consiglio sapra assu-

mere piena e3 intera la sua responsabilità (Commenti).
L'oratore chiude il suo discorso affermando che la religiono non

si impara nella scuola, ma nella famiglia, e che l'onestà è un

fatto estraneo alla religione, ed esprimendo la fiducia che il voto

che la Camera sara per pronunciare, si ispirera, come sempre
alle grandi idealità della patria (Vive approvazioni - Molte con-
gratulazioni).

Presentazione di relazioni.

MEZZANOTTE presenta la relazione su alcune petizioni.
CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge: Conven-

zione di commercio e navigazione fra l'Italia e l'Egitto.
BERGAMASCO presenta la relazione sul disegno di legge:

Trattato di amicizia di commercio fra l'Italia e la Repubblica di
San Salvador.
FORTIS presenta le relazioni sui disegni di legge: Guarentigie

e discipline della magistratura e sul disegno di legge: Modifica-
zioni all'ordinamento giudiziario.

Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro|di agricoltura,

industria e commercio por conoscere perchè dopo lo scioglitnento
dell'amministrazione dell'Istituto agrario Valsavoja non è stata

pubblicata ancora una relazione sulle condizioni dell'Istituto mede-
SIm0.

« Libertini Pasquale, De Feliee-
Giuffrida ».

< 1 sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla necessita riconosciuta di aumentare il personale del-
l'uffleio del Genio civile di Piacenza per poter effettuare solleci-
tamente la ricostruzione e sistemazione delle importanti opere di
difesa guastate o distrutte dall'ultima inondazione del Po.

« Cipelli, Fabri, Manfredi, Rai-
, nerl ».

« Il sottoscritto chiele d'interpellaro il ministro dello finanza

per sapere come intenda risolvere la questione del rimborso del-
l' imposta indebitamente pagata a Messina e nei 19 Comuni di
quella Provincia afflitti dal terremoto, dai contribuenti ai quali va
applicato il R. decreto 20 ottobre 1907.

« Arigh >.

< Il sottosaritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità di rendere navigabile l'Arno, nell'interesso
del commercio e delle industrie della Toscana.

« Merci ».

Sull'ordine del giorno.
BARZILAI chiede di poter avolgere la sua mozione sulla poli-

ties balcanica.

TITTONI, ministro degli affari esteri, dichiara di accettare la
discussione e di riservarsi di indicarne il giorno.
BARZILAI, avendo i giornali riferito che alcuni diplomatici

avevano grandemente elogiato il silenzio della Camera in questa
questione, egli e gli amici suoi hanno creduto di compiere un do-
Vere presentando la mozione. Perchè al loro sentimento sia con-
sentanea la riserva manifestata dal ministro, crede di interpretare
la riserva stessa, in primo luogo nel senso che il ministro non

abbia notizie molto liete da dare alla Camera, in secondo luogo
nel senso che non sia esatto che le nuovo concessioni siano fatte
essendone consapevole la Consulta.
Ritiene infine per certo che il ministro intenda tutta la gra-

vità della situazione e della sua responsabilità, e percib appunto
si proponga di differire la risposta a più tardi, confidando o spe-
rando intanto di poter scongiurare le conseguenze dei fatti ora
compiuti.
Egli e i suoi amici, nella coscienza di aver fatto il loro dovere,

lasciano dunque al ministro tutta la sua responsabilità, atten-
dendo il momento, is cui il ministro stesso potrà venire alla Ca'

mera o ad annunciare che sono dileguati i timori o a dover con-
fessare che è fallita la sua politica e sono fallite le sue speranze.
(Commenti -- Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri, (segni di attenziono).

All'on. Barzilai, che ha parlato di una politica del silenzio da

parte della Camera italiana, risponde dichiarando che tale poli-
tica non è quella nè della Camera nè del Governo.
Crede di meritare almeno la lode di aver sempre discusso am-

piamente innanzi alla Camera tutti quanti i problemi della po-
litica estera (Bene) senza rifuggire giammai dall'assumere intera
la propria responsabilità. (Benissimo).
Ma, appunto perchè conscio di questa responsabilità, si avvale

del diritto, che il regolamento gli riconosce, e si riserva di indi-

care il momento opportuno per la discussione.
Assicura l'on. Barzilai che non si tratta di un meschino espe-

diente dilatorio. La discussione si farå presto.
E volendo rimettere a quella occasione la esposizione piena ed

intera del poprio pensiero, non intende anticipare giudizi nè ap•
prezzamenti.
Pel momento crede quindi di non dover aggiungere altro. (Ap-

provazioni).

La seduta termina alle 19.10.
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I)IA¯ELIO ESTRILQ
Un corrispondente del .Ðaily Mail ha percorso, nei

passitt giorni, i pseni lialoaníoi per informardi del-
l'opinioni pubblici' het varî Stati dellä penisola sui
ProgettiTärkoviari austriaoi.
Dopä aver parlato con statisti, uomini politici e gior-

nalisti, telegrafa al giornale il risultato della sua in-

chigs,ty assicurang che lA Serbia si, oggoaq energi,ca-
men,té Àl goge,ty ingtviace ed & íoyegg rísoluta a

favorit·Ql. progettp.rugo che 1,e procúprelibaun porto
nälggrigtião. &MgnitänAgro 4 pnge fãýoyevole 41; ggon
getto russo ed è contrapig.allaliflegaigtripc.g.Igo,stesso
dicasi, ga ljiulgaria. Il Governo rumeno invece si man-
tienó piu sto riservato.
A Dostintinopoli le opinioni sono divise. Tevfik pascià

si dishiai& favoÞevole alla linea austriaca ; il gran vistr
non volle manifestare il suo peneiePO. Nury- bey disse
che ili Súltano accoglierà la domanda dell'Austria-
Ungheria solo se la Genuyagia operciterà una pressione
su lui.
« Ifo ricevuto Foriline, disse Nury bey, di repaymi

a Vienna pr sapere esattainente che cosa si depidÞra.
Le fraltative pendptig già da parecchi anni ed il Stil-
tano ora, si é allidatá nelle mie magi. Il S Itan.o a
pronto y firmgro ip, qualsiasi: moinento YIrada per unaIrileä dalla Serbia Sno a Syn Giovanni di gedua, co-
sicche, se dotesse esspre attuato il' progettö austriaco,
la Turchig provvedereþbe, almeno che la Itussia abbia

.ria via commerciale per PAlbarlik al mare

H corrispondente vieno· alla conclusione she il grido :

« Ÿericoli Br' guerta nei I pani » à un falso allarme.
Tale à gurg la opinione del corrispondante da Vien-

na del .Ðaily J¾legraph. In data di ieri 1 altro egli
telegráfs: '

<"Bik sempfe meno inquieti qui 4 pr.oilosito della
qüëdióne baTeanita. Le ¿onseguenze liossibill sono in-
terpretate .dal punto di .vipta pii obiettivo anche dal
giopälf çþ îÍnora avèv4xo riflutato di ammettere la
giossi§jlitti di n.n- risult4to qualsiasi.

« Questi giornali oggl rigonoscono che l'accordo au-
stro-russo in ogni caso non lia potuto guadagnare in
questo incidente nè forza, nò· sicurezza e si sforzano di
ingrossare la importanza della opinione pubbliua del-
l'Inghiliepra pet. ahmentare- 1%ntagonismé ángl'o-tede-
soo. Si: dichiara non solo nei giorñali; ma anche- in
céréi óirooli polítinii ohe- Popinione- pubblica- inglese si

proponeva di utilissard- la sua, nianovra- di opposizione-
peo. dare un- oolpo alla Germänia invece che alfAn-
stria. Sb fa dt: tulito, ora, pen realizzare un nuovo- grup-
po. dit potenzei come- si: fece il tentativo per. turbare i
rapporti anglo-tedeschi.
e Qiiesta- ð- poora novella della- tensione che ha oau-

sato- e. potrà causare- ancora, nell'avvenire la- questione
della ferrovia di Novi:Bañar anche-quando-l'inquietu-
dige- momentanea-sark- scomparsa, totaltnente ».

Sullo stesso proposito, un dispaccia da Sofia, 21, dice:
e Im stampa- bulgara oontinua ad' occuparsi della

questione- delle. ferrovie- neit Balcani, invitandð il Go-
verno ad approfittare dell'occasione favorevole- per ot-
tenere- il. congiungimento- delle ferrovie bulgare con

quelle turche, specialmente perchð la Bulgaria sarà ap-
poggiata dalle potenze.
Il giornale ufficioso Vreme consiglia che la costru-

zione venga accordata ad una Societh turco-bulgara
creata appositamente.

Secondo dichiarazioni ufficiali la questione non ð
stata finora oggetto di deliberazioni del Consiglio dei
ministri, ma i circoli governativi sono disposti a fare

prossimamente nuovi passi a Costantinoyioli in favore
della realizzazione del congiungimeníd Costendil-Cunia-
nova ».

Ritornano in campo le notizie di ga prossig ritiro
del barone, Aeltreathal. Il Neues Wiener Aggng ha
da Budapnet, 20, un telegramma in cui si assiegraÀi
poter riaffermare, nonostante ogni eventuale (gntitivo
di ementitA, che. il ritira del ministro degli. .esteri,,,be-
to.no Aehtoa‡hal, 4 giA deciso,. Nella seduta 4 iegiglella
Camera ungherese doveva essere presentata un'inter el-
lanza enlla ferrovia del Sangiaccato, ed era. stata' q i-
nato. Oha il Governo ungherese a,vrebbe risposto die ia-
rando che s'intende mantenere il progetto nella, sua in-
tegrità, e che il Governa ungherese acpetta, interargente
il programma del barone Aehreathal.Ma l'interpellag
non fu presentata, perchè, secondo positive idortpas-
zioni, IA si.44azione si sarebbe muhata nel sensa che
Aehrenthat eAtro brevissimo. tempa si ritireyk.
Il giornale, commentando nell'articolo di fondo qyesía

sua info.rgazione, dice che si cagisce che il presidente
dei. minig.tki, Wekerle, abbia, smesso. l'idea di fare una
dichiarazione sul progetto; ferroviario del Sangiaccato,
pe.rchè non gli garbava di rendersi solidale, con un mi-
nist,ro, già, condannato a sparire. Il giornale aggiuggo
cla kohrenthal muoro vittima di un'idea gha non ebbe
l'abilità di realizzare senza 14var troppo rumore met-
tendo in guardia gli avversari e i concorrenti.

Il presidente degli Stati Uniti d'Amer.ãos ha riosynto
ieri al Washington il nuovo ambasciatore giapponese
Tak(hita, il quale nel presentara le sue credenziali, dia
chiarb al presidente che il mantenunento di una; pacet
duratura pen tutte le nazioni odt il rispetto dej. di-
ritti per tutti i popoli sono la principale pregemr-
pazione del suo Imperatore.
Il presidente Roosevelt fece buona accoglienza a quente

assicurazioni e disse : < So che posso fare meglio an-
cpra che restituire eguali assicurazioni. A nome del
Governo e dei miei compatriotti posso sinceramente ime
peggarmi a forairvi la cooperazione degli StatisUnitiin
tutto quanto può tendere ad aumentare e fortiûcare la,
buona volonth mutua ed assicurare materialmente la
due nazioni a procedere sulla via di una tranquilla
prosperità ».

Il ricevimento fu dei più cordiali, e dimostra, come
la tensione di rapporti fra i due Stati sia del tutto
cessata.

BIBLIOGI AFIA

L. C• SOLLIICIt generale d'artigliega in congedo -
La questione morale nell'esercito e specialmente nell'artiglieria.
- Torino, Casa editrice S. Lattes e C. 1908. - L'autore, isp,iran-
dosi alle alte idealità che furona di lhi secura guida darsnte Pin-
tera- e brillante sua carriera militare, da poco tempo abbandonat4
psreha raggiunto dai limiti di eth, porta il suo generoso eda illow
minato contributo di idee e' di esperienza a norma dell' para dF
riorganissazione che il Governo si è proposto di compiere nel W
gio esercito in base alle risultanze che sarà per esporre Vapposifs'
Commissione di inchiesta.
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Giustamente l'autore osserva che la questione morale per l'e-

sercito è intimamente connessa con quella degli ordinamenti mi-
litari e della carriera degli ufficiali.
Egli tratta perciò tutte e tro le questioni, analizzando l'istitu-

zione attuale dell'esercito, mettendone a vivo i difetti e sugge-
rendo i rimedi che la sua sagacia e la sua perizia in cose di

guerra gli consigliano.
Nello scritto del generale Sollier vibra alto l'amore per l'eser-

oito o per la sua nobile artiglieria, e la esposizione di lui, franca
ed efBoace, incontrerå senza meno il plauso dello intero esercito e
sark specialmento apprezzata da coloro che sono oggi chiamati
all'alto compito di rinsaldare la compagine delle militari dr-
dinanze.
Noi ei associamo al vivo plauso dei competenti per l'impor-

tante pubblicazione, non meno che al motto augurale, con cui
l'illustre generale chiude il suo scritto, per la salute dTtalia, del
suo Ro, del suo esercito.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

ßeduta del 16 febbraio 1908

Presidenza del senatore Ërancesco d'Ovidio

Guidi, segretario, presenta le pubbl cazioni giunte in dono, se-
gnalando fra queste alcuni volumi delle Memorie della Scuola
britannica di Roma, e tro volumi degli < Acta Borussica > del-

l'Accademia delle scienzo di Berlino.
Villari fa omaggio di due volumi pubblicati dal dott. R. Da-

vidsohn, riguardanti la storia di Firenze. Uno di tali volumi 6
la prima parte del 2° volume della Storia propriamento detta, e
l'altro, che appartiene alla serie di dissertazioni documentate
(ForschtmUen), si occupa particolarmento di speciali questioni
dalla storia fiorentina.
Villari parla di quanto nei due volumi à contenuto, o metto

in rilievo l'importanza dell'opera alla quale il dottor Davidsohn
si a dedicato da diciannove anni, e per cui ha raccolto o raccoglio
Logli archivi di Firenze e della Toscana una quant:tà grandis-
nima di materiali autentici e sommamente preziosi sui quali la
sua narrazione è basata. Non c'è infatti in essa parola che non

efa fondata sui documenti.

Pigorini presenta, perehã siano sottoposte al giudizio di una
Commíssione, le due seguenti memorie: * I vasi dipinti nello stile
del ceramista Midia. Contributo alla storia dolla ceramica attica »,
del dott. Ducati;'< Il Nuraghe Palmavera presso Alghero », del
prof. A. Taramelli.
Vengono da ultimo presentate le seguenti Note per l'insorzione

nei rendiconti accademici:
1. Helbig - « Uno scudo tondo Omerico con una sola impu-

gnatura ».
2. Gatti - < Notizie degli scavi di antichith. Fascicolo 2° ».
3. Pais - « A proposito dell'attendibilità dei Fasti. U ».

4. Rivoira - < Recenti scoperto nelle Termo di Diocleziano in

Roma ».

5. Vaglieri - < A proposito degli scavi del Palatino », pres.
dal corrisp. Pais.

6. Cardinali - « Nota di terminologia 61uridica », pres. id.
7. Ciamician e Silbar - < Azioni chimiche della luce ».

8. Fubini - < Sull'influenza di uno strato diolettrico in un

campo elettromagnetico », pres, dal carrisp. Levi Civita.
9. La Rosa - « Sullo spettro della luce emessa dall'arco elet-

trico cantante », pres. dal corrisp. Macaluso.
10. Cambi - < Sul ferronitrosolfuri », pres, dal socio Ca-

mician.
11. Millosevich E. - « Appunti di mineralogia sarda. Il gia-

cimento di zeoliti presso Montresta >, pres. dal socio Struover.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERB

Adunanza del 6 febbraio 1908

Presidenza del prof. comm. GIOVANNI CELORIA, presidente

Apresi la seduta a ore 13.30 colla lettura ed approvazione del
verbale dolla precedente adunanza e colla presentazione dei libri
ricevuti in dono.
Prof. Gorini Costantino - Ricerche comparative fra presanei

animali e presami microbici. - Dalle ricerche dell'A. risulta:
1° che fra i presami animali e i presami bacterioi esistono

afinità molteplici sia riguardo agli stretti vincoli che collegano
l'azione coagulante coll'azione proteolitica dei presami eteesi, sia
riguardo al comportamento di queste due azioni di fronto ¿d al-
eune condizioni dell'ambiente;

2° che i presami teaterici come i presami animali presentano
una singolare indipendenza dalla temperatura, funzionando anche
a temperaturo prossimo a sero;

3* che pero malgrado qualche apparenza contraria, nulla An.

cora autorizza ad ammettere nei presami bacterici quella specifi-
cità proteolitica sulla caseina, che secondo alcuni A. esisterebbo nel
presame animale.

'

Il prof. Galeazzi comunica i risultati di due numerose ricercho

cliniehe e sperimentali sul trapianto della cartilagine interepifi-
saria, colle quali egli ha seguito istologicamente il processo di

riparazione dell'innesto in tutte le sue fasi, le quáli lo trassero

a conclusioni che, confermando l'estrema dolieatezsä di questo
tessuto, negano alla cartilagine trapiAutata funzioni captei di
provvedere all'accrescimento osace.

Il M. E. prof. T. Taramelli svolge alcune sue ideo sulla strut-
tura dell'Appennino, dimostrando cho l'ipotesi di taluni geologi,
affermanti che questa catena provenga per carreggiamento da

una supposta radico, ora sommersa, nel Torreno o che il Capa
Gargano, le isole Pelagosa, Lissa ed altro minori dell'Adriatico

sieno l'avanzo di un'altra,,massa carreggiata proveniente dai monti
Belebit nella Bosnia, questa ipotesi, dice, benehè analoga ad altre

riguardanti la stratigrafia alpina e i monti sieiliani o calabrosi,
deve essero accolta con molto riserbo, e cib non por misoneismo,
ma perchè a in centraddizieno con molti fatti, da ritenetsi ac-

certati, specialmente in seguito ai lavori del prof. DI Stefano dol-

l'Universita di Palermo e quelli del R. uincio geologico.
Terminato le letture, l'Istituto si radana in adunanza segreta

per la trattazione di affari interni; quindi viene seiolta la seduta

alle ore 15 30.

NOTIZIE V.A.EIE

ITALIA.

In Carn1>1tlog11o. - Alle ore 21.30 si apri, iersora,
l'annunziata seduta del Consiglio comunale, sotto la presidenza
del sindaco, comm. Nathan.
Sviluppate alcuno interrogazioni, alle quali esaurientemente ri-

sposero gli assessori competenti, mentre 11 Consiglio stava per
procedere alla nomina di alcune Commissioni amministrative, ac.
cadde un incidente deplorevole nel pubblica. Un gruppo di scal-

pellini, a protesta di non avere ottenuto lavoro nelle iniziate co-

struzioni del ponte Vittorio Emanuele, gittò dei manifestini e

proruppe in grida. Il pronto accorrere degli agenti di P. S. ri-

mise subito la calma.

Procedutosi alla nomina delle anzidette Commissioni, vennero
poscia approvate le seguenti proposte:
- Transazione di lite e sistemazione di un impiegato prove-

niente dalla Villa Borghese.
-- Îs.ituzione di una classe di fanciulli deficienti e sussidio

alla scuola magistrale ortofrenica.
- Illuminazione pubblica a petrolio.

Alle ore Si la seduta venre tolta.
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R ça-a-dgx' g• -- 11 Commissariato dell'e-

Inigrazione difida gli oileral italfani che, per ragione di lavoro,
intendessero emigrare texpporaneamente in Germania, dal recar-
visi, essendo giggrande ed aumentando continuamente il numero
def lava afori indigeni che, a causa della depressione industriale

sano dispooupati; sicché da più parti sono invocate misure re-

grèsgige oppgro l'ixpmigrgione della mano d'opera estera.
Nella Vestfalia, infatti, e nella Prussia Renana le ferriere, le

accialeyie e gli opifici hanno ridotto notevolmpnte la loro produ-
zione e le imprese hanno adottato il sistema di non surrogare gli
operai che per. una ragione qualsiasi abbandonino il lavoro. Anche
il sindspato dei produttori di mattoni ha deciso di ridurre, nel-
Taqqo in corse, di 60 Og0 la. propria produzione.
Nelle stpase provincie, poi, e nella Lorena si prevede un sensi-

bile disagio nelle imprese edilizio ed affini, come le fabbriche di

caloe, nelle quali trovano di solito occupazione numerosi nostri

emigranti.
Ora, tale situazione è aggravata dal fatto che già si riversano

in Germania operai di altre nazionalità, i quali, per la crisi fi-

nanziaria nord-americana, quest'anno non si recano agli Stati
Uniti.
Gli emigranti sono pure sconsigliati a recarsi in Egitto, nel

Lassemburgo, nell'Austria-Ungheria.
In Isvizzera si prevede che nell'anno in corso non vi sarå ri-

chiesta di mano d'opera straniera tanto abbondante come negli
anni decorsi. Gioverà per tanto che i nostri emigranti, prima
di recarsi in qualsiasi località della Federazione, si rivolgano per
informazioni e consiglio al R. ufficio dell'emigrazione italiana nella
Svizzera (Ginevra, Grande Rue, 3).
49 Esposi,igione italiana a Copena-
ggen. - Ieri le LL. MR il Re e la Regina e le LL. AA.RR.
il principe Gustavo e le principesse Dagmar visitarono l' Esposi-
zione italiana, ricevuti dal consola italiano Glueckstadt, dal pre-
sidente del giury Sanfalena e dal marchese Nava.

I sovrani espressero la loro viva soddisfazione per la riuscita

dell'Esposiziope, che visitarono minutamente.
8. M. il Re, d'Italia e S. E. il ministro delpommercio telegrafaA

rong al Comitato delPEsposizione, rispondendo in termini cordiali
agliomaggi degli-espogori e della Colonia italiana.
49orol:aestra n2mnioig>ale a1Corea. -

Domani, alle ore 16, sotto la Direzione dell'illustro artista Max

Fiedler, avrà luogo nel comunale anfiteatro Corea il secondo con-
certo orchestrale della stagione. Si eseguirà l' ouverture n. 3 di

Beethoven; la sinfonia n. 6 (patetica) di TschaikowskieSiegfried
Idillio), Marcia funebre dell'opera Crepuscolo degli Dei e Caval-

cata delle Walkirie di Wagner.
Concerto Glu11a Ba1clovino.- Poche volte

la vasta sala < Umberto I » in via della Mercede, si ð vista cosi piena
di un pubidico sceltissimo, ed elegante come ieri sera. Esso vi era

egmato dalla fapa deUa valenta arpista la signorina Baldovino
e delle sue ooadiutrici e suoi coadiutori nell'annunciato concerto

vocalp e strumentale. Questo era afadato alla concertista ed alla
'

d sorilly EÍigenÌa, egregia plailista, quello alla signora Tilde
gifanesi. De-Benedetti ed al tenore sig. Soldini.
LSáÍtorÍo ebá due ore dÏ vero godimento intellettuale ad ap-
andl moltissimo tanto i, pezzi suonati soloidalla concertista, spe-

cte ÍËPatrouille (marcia caratperistica) dell'IIasselmanse la Fan-
taAM deierittiva del LorenzÏ, quanto il Gran Duo per arpa e

pianoforte del Thomas eseguito dalle due sorelle Baldovino.
La signora Milanesi-De Benedetti, con la sua bella, estesa e sim-

patica voce, cantó alla perfezione alcune romanze per camera e la
nensa del Mefistofele di Boito, rinnovando l'entusiasmo che de-
sËaiil nel non, lontani tempi in cui la si applaudiva sulle pri-
.marie. acene, e .con lei rise see applausi il tenore sig. Soldini sia
ndf Duetto del Bizet che nella ßerenata di Leoncavallo.

11 maestro Morelli accompagnð al piano con la valentia che
tutti gli riconoseono.

Un concerto riuscitissimo e certamente da annoverarsi fra i thi-
gliori della stagione inyernale.
La «Ilvletönt> havale rtamaa a IVg-
po11.-Ierimattina cinquanta allievi e dodici ufBoÌali russÍ, a

bórdo di tro torpediniere, aocompagliati da uficiali italiani, sÏ re-
carono a fare una gita nel golfo el a visitare il oantiere di QA-
stellammare.
Il contrammiraglio Eberhard rimase a bordo.
Alle 13, gli allievi e gli ufEciali russi ritornarono a bordo.
Nel pomeriggio il contrammiraglio Eberhard, col suo aiutante

di campo, i comandanti delle oorázzate o dell'inarbeistore" rtlesi
ed il console generale di Russia si recarono al palazzo 84n Git-
como, a lasciare le loro carte da visita per il sindaco.
Poco dopo il marchese del Carretto ed il segretario generale si

recarono in forma ufficiale a restituire la visita a bordo della llave
ammiraglia.
lorsera alle ore 8 nel gran salone del palazzo dell'ammiragliato
il vice ammiraglio AODOvazzi, comandante il dipartimento áárît-
timo, ofri un pranzo agli uficiah della divisione navale russi.
Al banchétto presero parte il vice ammiraglio Annovazzi, il con-

trammiraglio Eberhard, comandante la divisione navale russa, il
console generale di Russia, il contrammiraglio Agnelli e vari uf-
fleiali italiani e russo.

Nel pomeriggio di oggi l'ammiraglio Eberhard col suo stato

maggiore, alcuni altri ufRoiali ed aspiranti, in tutto venti, accom-
pagnati dal tenente Camperio, sono partiti per Roma.
L*Baponixione c11 appgoagioni elet-
trio12e a Altereig11a. - La Camera di commercio
di Roma giå dal dicembre passato rese noto che dal 19 apriÌo al
31. ottobre del corrente anno avra luogo a Marsiglia una E;ppsi-
ziòne internazionale delle applicazioni dell'eldttrýIti. Ifesheisione
venne iniziata per festeggiare 11mpianto di una vasta rete N6-
stribuzione di energia che comprende tutta la regione sud-est
della Francia. L'appoggio morale e finanziario dei pubbliel poteri,
degli enti locali, dellè Società industriali e delle cospicue perso-
nalità che fanno parte del ComitatodiMarsigliaediParigird nao

sicuro aBdamento di rinseita all'importante gara'Il regolamento
generale dell Esposizione e quello relativo alla fornitura di oner-
gia verrå indirizzato a tutte le perlione clie ne' fãrafino doi anda
a Marsiglia, al Commissariato generale, Boulevard Louis' Salva-
tor, 52; a Parigi, al Segretariato generale, Boulevard Häuss-
mann, 63.
Gli industriali del nostro distretto potranno per ulteriori infor-

mazioni dirigersi anche alla Camera di commercio di Roma.
]kKovixxzento corrarxx¾roiale. - Il 20 corr.,

furono caricati a Genova 1031 oarri, di cui 398 di carbone pel com-
mercio e 181 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezip 349,
di cui 118 di carbone pel commercio e 73 per l'Amministrazione
ferroviaria; a Savona 295, di cui 198 di carbone pel commercio
e 37 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 263, di cui

159 di carbone pel commercio e 24 per l'Amministrazione ferro-
Viaria e a Spezia 146, di cui 100 di carbone pel commercio e 27

per l'Amministrazione ferroviaria.
Mariala rzallitare. - La R. nave Puglia à giunta
il 19 corrente a Punta Arenas.

ESTERO.

Congremmo di ennoamione soolate e
xxxorale. - Dal 23 al 26 settembre 1908 av liiogo a Lon-
dra il primo congresso internazionale di edudazione morale e

sociale.
Il Comitato internazionale è presieduto da lord Avesbury. Soito

vice-presidenti per ITtalia il sonatora PasqualeVillari e il comm.
prof. Corradmi.
Hanno finora aderito a fare parte del Comitato generale per

l' Italia, Roberto Ardigð, prof. Alessandro Chiappelli, on. Credgro,
Cesare Lombroso, prof Achille Loria, senatore Paolo Mantegazza.
E. T. Moneta, prof. Francesco Pullé.
Le lingue ammesso al Congresso sono l'inglesa, il francese ed

il tedesca.
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La proclusione francese cle1 vino

nel 1902. - II Journal Officiel ha pubblicato le cifre della
produzione del vino in Francia nel 1907 e quelle della superfleio
coltivata a vigna e del rendimento per ettaro.

La produzione fu di 66 milioni di ettolitri in Francia ed 8 mi-

lioni in Algeria. La prima cifra ò superiore di oltre 13 milioni a

quella della produzione del 1906.
I dipartimenti più produttori furono quelli dell'Herault, dell'Aude,

di Gard, dei Pirenci Orientali, della Gironda. I quattro prima die-
dero da essi soli si può dire circa la metà dell'intera produzione
franceso. '

La superficie coltivata a vigna, quale risulta dai nuovi accerta-
menti, ð leggermente inferiore (cioè di circa 48 mila ettari) a quella
cho era indicata nolle precedenti statistiche.
Il rendimento medio per ettaro fu di 40 ettolitri. In sei dipar-

timenti, però, gioð nei quattro primi dei cinque nominati e in

quelli delle Bocche del Rodano o di Allier, risultð superiore. Il
rendimento minimo fu di 15 ettolitri, ma solo in quei diparti-
menti ove la coltivazione della vito à eccezionale. In Algeria il
rendimento medio sall a 58 ettolitri.
11 nuovo r.nuseo elettrico c11 Brn-

2 re11ee. - A Bruxelles à stato inaugurato un museo elet-
trico. Questo stabilimento ò stato istituito allo scopo d' incorag-
giare, medianto il relativo insegnamento sperimentale, lo sviluppo
e l'estensione delle applicazioni elettriche.
Appunto a questo scopo nel museo si trova una collezione di

ogni specie di modelli e di apparati che il visitatore puð provare
ed esperimentare a suo piacimento. I vari oggetti si trovano di-
sposti in quattro grandi sale. Una di queste à riservata alla di-
mostrazione delle leggi sulla corrente elettrica; la seconda con-

tiene le macchine che servono alla manifestazione dei fenomeni

magnotici ed elettrici ed alla riproduzione dei fenomeni chimici
provocati dalla elettricità.
Provvisto riccamente d'apparati sono le sezioni della telegrafia

ordinaria, della radiotelegrafia e della telefonia.
La terza sala è destinata alla lettura ed è fornita delle pubbli-

cazioni scie°ntitlehe più recenti. La quarta, comprende le grandi
macchine elettriche.e in particolare motori, dinamo, ecc.

TELEG'rILA.MMI

(Agenzia Stefani)

LISBONA, 21. - La cannoniera Zambese ha lasciato Lisbona
con dei rinforzi por la Guinea portoghese.
NEW-YORK, 21.- Dieci tonnellate di dinamite hanno esploso

nella sala pel confezionamento dei pacchi del polvorificio di Ber-
koley (Cahfornia).
Quattro bianchi e 24 cinesi sono morti.
VIENNA, 21. - Il Correspondenz Bureau, ha da Costan-

tinopoli :
La notizia che la Turchia inviera a Corfù una squadra per sa-

lutare l'Imperatore Guglielmo non si avverera probabilmente in
seguito allo condizioni in cui si trova la marina ottomana. É pero
probabile cho venga inviata a Corfù una sola nave da guerra.
COSTANTINOPOLI, 21. - La Commissione finanziaria per la

Macedonia ha esaurito la discussione del bilancio. Le entrate
ascendano a 1,918,761 lire turche e le spese a 2,828,761; vi è
porcið un deßeit di 910,000 lire, che ò coperto coll'aumento del
3 per conta sui dazi doganali. Si è percio in grado di provvedere
ai bisogni dei tre vilayets.
Si è ormai convinti cho l'amministrazione finanziaria della Ma-

cedonix incomincia a funZLonare in modo normale od in confor-
m th . llo spirito dell'azione riformatrice delle potenze.
VsENNA, 21. - Delegazione austriaca. - Continua la discus-

sione del bilancio ordinario della guerra

Il ministro della guerra, Schoonaich, pronuncia un discorso vi.
vamente applaudito. L'oratore espone nuovamente la necessita di
un aumento del contingente di leva ed accenna ad alcune ri-
formo.
Esso dichiara che alcuni punti del programma del cosiddetto

Comitato dei nove ungherese furono già attuati; ed altri non lo
sono stati ancora. Tale programma non può pregiudicare la que-
stiono della lingua di comando. Finchè l'oratore sarà ministro,
niento si fark che possa ledere l'unità dell'esercito e della ma-
rma.

Il ministro rinnova la dichiarazione che nessun negoziato à stato
aporto coll' Ungheria, ma dice che sotto alcune condizioni la so-

luzione della quostione militare sare1>be certo desiderabile, perehò
senza di ciò l'esercito non può progredire.
Il ministro conclude dicendo cho la Delegazione deve essere can-

vinta della necessitå che il posto di ministro de11a guerra sia to-
nuto da un ottimista, perchè un pessimista come ministro della

guerra austro-ungarico sarebbe un distruttore dell'esercito (Ap-
plausi).
BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - S' intraprende la

discussione di una proposta di Nagy, che tendo a modificare il

regolamento della Camera.
Lengyel, dissidente, parla per tre ore contro la proposta.
Quindi Boroki, dissidente, parla puro contro.

Il seguito ð rinviato a domani.
PIETROBURGO, 21. - La polizia ha proceduto all'arresto di

numerosi membri dell'organizzazione socialista rivoluzionaria es-

sendolo risultato oho essi avevano intenzione di compiere un at-

tentato contro il granduca Nicola, il ministro della giustizia ed

altri grandi personaggi.
NEWCASTLE ON TYNE, 21.- Un'esplosiono bavvenuta iersera

nella miniera di Washington Club, presso Newcastle. Vi sono

quattordici morti. Cinque cadaveri sono stati finora estratti.
INNSBRUCK, 21. - Nelle elezioni alla dieta per i collegi delle

città sono stati eletti cinque italiani liberali, un membro del par-
tito popolare italiano, un cristiano sociale tedesco, un conserva-

tore tedesco.
A Bressanone è stato eletto un cristiano sociale ed a Nerano

un conservatore tedesco.

WASHINGTON, 21. - Rispondondo ad una domanda del primo
ministro dell'Australia il segretario di Stato por la marina ha

detto che la squadra americana tornerà nell'Atlantico probabil-
mente passando dallo stretto di Suez. Forse saranno distaccato al-
cune unità quando la squadra passora dinanzi all'Australia, ma

il segretario di Stato non può nulla promettere.
MADRID, 21. - Senato. - Si riprende la discussione relativa

alla sosponsione dello garanzie costituzionali a Barcellona.
Il marchese de Campos, del gruppo della solidarietå catalana,

si dichiara contrario a questa misura, ma riconosce che il Go-
verno la applica con discrezione e col più sano patriottismo. L'o-
ratore afferma solennemente che il gruppo della solidarietà cata-
lana non a separatista, ma regionalista. ,

Il generale Lopez Dominguez, capo del gruppo democratico, cri-
tica la sospensione delle garanzie costituzionali a Barcellona. Di-
fondo la condotta adottata dai gabinetti liberali di fronto all'a-

narchia e al terrorismo. Biasima il Governo di domandare l'ap-
poggio ai partiti dell'opposizione per l'applicazione di questa mi-
sura. Aggiunge che il popolo spagnuolo à tra tutti i popoli il più
fedele al Governo, ma a condiziono che si applichi strettamente

la legge.
Il presidente del Consiglio, Maura, rispondendo, dice che la so-

spensione delle garanzie è motivata unicamente dal desidorio e

dal dovere di assicurare la pace pubblica e la sicurezza dei citta-
dini. Non c'è ombra di dittatura, contrariamente a cio cho si à
voluto dire.
Il Governo ha diritto di reprimere i delitti commessi recento-

mente anche sa le misure preso dessero luo¿o a rappresaglie o
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Luglanque ne possano essere lo vittime. Pub soKrirne la vita di

aleuni, nia, anche se sarà cosi, compiremo il nostro <Ïovere (Ap-
plausi dalla maggioranza).
Manta termina dicendo che il Governo fark ogni sforzo per re-

primere il terrorismo, o lo farà con l'appoggio dei partiti d'oppo-
sigione, apppggio al quale esso ha diritto. Se disgraziatamente tale
appoggie gli sarà riñutato egli farà da solo.

Rispondendo poscip ad alcune critiche dell'ex-presidente del

Consiglio liberale, Montero Rios dico: Ignoro il numero dei no-
igi ,dellas patria, ma se questo numero fosse milie volte più

grgde il Opyerno lo eombatterebbe sempre energicamente.
Pereqqhi.sep4tori catalani aŒermano il lealismo dei membri del

partito della·solidarietA omtalana.
Si approva quindi la relazione della posugissione sul deoreto

di.gospensione delle garanzie postituzionali a Barcellona.
go.4aga à indi tolta.

VIENNA, 21, - 14 delegatione austriaca ha approvato il bi-
lancio ordinario della guerra.
IIN · opprovato anche una roodifloaziopo al regolamento della

delegatione e una mozione che invita il. Governo comune a porsi .
d'aooordo coi Governi austriaco e ungheroso per convocare, ove

sia necessario, paleophie volte all'enno .le delegazioni.
La prossima seduta & Jisasta a lunedi.

INNSBRUCK, 22. - Elezioni per la Dieta - Il borgomastro
Greil ed il vice borgomastro Wenin, ambedae tedes4hi naziohali,
sono stati t·ialetti.
PIETROBURGO, 22. - La Duma ha deliberato di finviare alla

Comminissione il progetto di legge contro gli atti dei terroristi.
Dopo una discussione prolungata, la Dama ha poi &pprovato il

progetto di legge presentato di 180 teggfiti télitivo ai södeorsi
da acc¾rda'rsi alle vittimo degli attentati terrófisti.
L'assetablea ha inf1rte approvato un ordino del giorno, nel quale

elipfime la sua profonda indignazione per tali atti.
LISHONA, 22. - Le misure prese dal Goterno per provenire

distostrazioni hanno assicurato la tranquillità.
Tutti i gruppi politioi, compresi i ropubblioani, si mostrino ogni

glórnii piu disposti ad aiutare il Goveriro nel adoi sforzi di päei-
ficazione.
I;ONDRA,' 22. ---- Telegrafaho ûa Tangeri dI Bdily Telegraph:

Lettere da Alcazar Kebir annunziano che le triba de Beni Snas-

derí, Begli Zehnur, dei Zajers Geruan ed altre dei d.ntorni di Ra-

bat vendono tutto il loro bestiamo ed acquistano armt e muni-
tioni con l'intenzione di attaccare Rabat.

(VAZidNI MÉTEØÈOLOGICnÉ
del R. Máséë¾Ätdi•fd del tallegió Iiöiâànó

dal 2f fëbbraio i908
À ilaroiËeúë 4 ridotti allo defo........ d*
Wakizza Ke11a stiñífótió & di áetri ... .. m.60.
Baromötró a mezzodi.................. 761.30.
Omidità relativa a mezzodi. 51.
Tage a mbzzodl...,....... S.
$¾tó d'èl clito a shetzodl... poco nuvoloso.

maisizio 13.9.
Termometro eentigrado..... ..........

minimo 2.3.
Pioggia in 24 ore..... ..............- - -

21 febbraio £908.
lá Ëuropa: pressione massima di 771 sulla penisola Iberica, mi-

nimi di 748 sulla Prussia orientale.
In I¾lia nelle 24 oro: barometro ovunque notevolmente salito

n'àõ a 10 anr. in Calabria e Sicilia; temperatura irregolarmente
vaËàta; qualche pioggia con venti forti settentrionali sulla pe-
ÀIsolâ Salentina e Sicilia.
Ëarometro: massimo a 765 in Sicilia, minimo a 763 all'estremo

nord.
14á¾'billth: Venti inodeisti prevalenteidente tra nor e po-

he te; tempo generalmente buoño con miti femperature e mare

quasi calmo.

BOIÆETTIlWO RETEORICO
aall'ÚfEbio dahirald di äîóteðrdlegià e di geòdintfnika

Eoa 8, 21 febbraio 190'$.

BTATo
'

sTAT
precedente

STAZIONI del cielo del mare AmnMA Minlaa
ore 8 ore 8

nelle 84 ere .

urizio ... */4 gopgrto g. pnosso 11 8 9 0
noYa........... coperto i mosso 14 9 8 6

....... ... *Ja copertð l . múskó 14 3 5 6

neo............ */4 coperth - 13 3 4 7
To ,.......... coperto - 11 0 4 0

dria....... -

,
- - --

vara .......... */4 coperto - 14 7 $ 5
dödíolå ..... gerene - li 0 0 0

14 ........... seteno - 15 0 - 0 6
Mil*po........... */4 ooperto - 15 6 $ 1
Como ........... sereno - 13 0 2 1
Sondrio.......... serene - 6 2 1 0
Iféfþo......... sérègo - 11 8 4 3
Brescia.......... séi·ério - 13 8 2 3
pWone ........ serono - IS 4 2. O

......... pebbiquo - 14 3 0, 9,
erona ...... .. derene .

- 10 0 0 8
Belluno.... ..... */4 copdÀ - 9 5 - 1 1
Udines.... ...... */4 coperto - 9 9 i u
Tr9tioy .......... */4 ooporto - 10 2 1 0
VP,ngsip .......... seroso calmo 8 4 0 4
PádoYa .......... nebbiOEO - Û 8 -. Å 7
Rhvika........... nebþiodo - 5 8 8 0
Riaoenía ......... sereno - IS A 1 1
VWPg -s•o....... /4 aoperto - . 13 0 8 5
SogAo, Emilia.... /4 coperto - (4 0 SQ
Ef68ena

.......... sereno - 12 1 2 8
Ferrara .......... sereno - 10 4 0 6
Bologna ......... sereno - 12 0 4 9
Ravenna ......... sereno - 9 7 1 0

F9g ............ sereno - 10 4 2 0
Pesaro........... sereno palmo 11 0, O 2
Añóona

.......... abrano calmo 10 5 I 0
Urbino........... sereno - 9 I 2 3
Macerata......... sereno - 10 (y 3 6
Ascoli Pioedo

.... sereno - 16 0 3 0
Perugia.......... sereno - 9 8 1 5
Camorino ....... sereno - 7 5 2 0
Lucas

........... */4 ocparto - 13 4 2 8
Pasa ............. 8/4 coperto - 15 6 1 5
Livorno .......... */, aoporte calmo 14 0 5 0
Firenze

.•.....··· soreno - 12 3 1 2
Arezzo-.···---... seieno - 11 8 0 6
Biena .-.......... soreno -- 11 3 3 2
Grosseto

......... dereno - 13 4 1 0
Roma,............ sereno - 14 6 8 3
Teramo .......... sereno - 11 0 2 1
Chieti ......·.... sereno - 8 4 4 0
Aquila ·•···••••• sereno - 7 3 --.. A 1
Agnone ··--.···· sereno - 7 1 - 1 8
Foggia ·••••--•· sereno - 10 2 3 2
Bari·•--•·•·-•--- sereno agitato 10 4 4 0
Leoce............ s|4 coperta - 10 2 5 2
Caserta........··· sereno - 13 4 3 5
Napoli --·•·•••••• sereno calmo 12 6 0 6
Benevento........ - - - -

Avellino-·••····-. sereno - 9 5 - 2 0
Caggiano......... sereno - ô 2 0 8
Potenza

... ...... sereno - 4 2 - 0 4
Cosenza.......··· sereno - 13 2 0 6
Tiriolo...····•••• serono - 8 7 0 0
Reggio

_

Calabria .. */4 coperto legg. mosso 17 2 9 3
Trapam.......... sereno oalmo, 15 0 7 3
Palermo.......... */4 coperto legg.masso 16 9 5 ()
Porto Empedooie.. sereno legg. mosso 15 5 8 0
Caltanissetta.••··· sereno - 10 5 5 3
Messina.......... sereno calmo 14 7 7 4
Catania ......... i!, coperto legg. mosso Ið 3 0 7
Sirabusa ......... */4 coperto mosso 18 0 8 5
Cagliari ......... sereno legg. mosso 15 0 6 4
Sassari .......... */, coperto - 11 9 6 9
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